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INTRODUZIONE 
 

IIll  PPiiaannoo  ddeellll’’OOffffeerrttaa  FFoorrmmaattiivvaa  
 

Anno Scolastico 2010 – 2011 
 

Che cos’è? 
 

ö il progetto nel quale si concretizza il complessivo processo educativo, di apprendimento e di formazione, 
di una scuola. In quanto tale, esso supera la logica di una progettazione didattica separata per ambiti spe-
cifici e piuttosto mette a fuoco il disegno coerente delle scelte culturali, didattiche e organizzative 
dell’Istituto. Esso definisce ed  illustra l’identità della scuola, in un’ottica finalizzata al successo formativo 
degli alunni. 

 
Il Piano dell’Offerta Formativa comporta un’assunzione di responsabilità nei confronti degli Studenti e 
delle loro Famiglie sulla tipologia e qualità dei servizi che sono loro offerti. Tale assunzione di responsabi-
lità deve trovare riscontro negli atteggiamenti dell’alunno-utente che si impegna, per quanto di sua compe-
tenza, ad attuare quel progetto educativo formalizzato all’atto dell’iscrizione come “contratto formativo”. 

 
In sintesi, la scuola si impegna a seguire il percorso preparato per lui per condurlo ad un livello prefissato 
di competenze e abilità. 
 
 

L’allievo deve conoscere 
 

 
� Gli obiettivi didattici ed  educativi del curricolo 
� Il percorso per raggiungerli 
� Le fasi del curricolo 

 
 

Il docente deve 
 

 
� Esprimere la propria offerta formativa 
� Motivare il proprio intervento didattico 
� Esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione 

 
 

Il genitore deve 
 

 
� Conoscere l’Offerta Formativa  
� Esprimere pareri e proposte 
� Collaborare nelle attività 
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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 
 
 

L’Istituto  “L. B. ALBERTI”  sito in Via Pillon, 4 – ad Abano Terme nel presente Anno Scolastico ospita 
 

760 alunni che compongono 34 classi ripartite nei seguenti  
 

INDIRIZZI: AMMINISTRAZIONEAMMINISTRAZIONEAMMINISTRAZIONEAMMINISTRAZIONE -  FINANZA – MARKETING  (ex IGEA) 
 

RELAZIONI  INTERNAZIONALIRELAZIONI  INTERNAZIONALIRELAZIONI  INTERNAZIONALIRELAZIONI  INTERNAZIONALI PER IL MARKETING (ex  ERICA) 
 
COSTRUZIONICOSTRUZIONICOSTRUZIONICOSTRUZIONI – AMBIENTE – TERRITORIO (ex GEOMETRI) 
 
LICEO SCIENTIFICOLICEO SCIENTIFICOLICEO SCIENTIFICOLICEO SCIENTIFICO 

 

            

            
            

            

            

            

            

            

BBBBBBBBBBBBRRRRRRRRRRRREEEEEEEEEEEEVVVVVVVVVVVVEEEEEEEEEEEE                        SSSSSSSSSSSSTTTTTTTTTTTTOOOOOOOOOOOORRRRRRRRRRRRIIIIIIIIIIIIAAAAAAAAAAAA            
    

Sede staccata del Kennedy di Monselice, solo il 1° ottobre del 1974,  in seguito 
all’emanazione del relativo D.P.R. (il telegramma ministeriale n. 1226 che ufficialmen-
te ne annuncia l’istituzione è datato 20. 08.1974)  nasce l’Istituto  “L. B. Alberti”, la 
cui prima sede si trova in Via Diaz presso la villa Rigoni  ad Abano. Con 
l’incremento progressivo del numero degli studenti è aperta una succursale a Giarre 
e poi, quando anche quei  locali diventano insufficienti, si chiede ospitalità alla Par-
rocchia  San Lorenzo, che cede le aule del patronato Pio X. 

Dall’anno scolastico 1981/82,   ormai ultimato e sito in Via Pillon, tutte le classi si 
insediano nel nuovo plesso scolastico, che continua a mantenere i due indirizzi di stu-
dio iniziali: geometri e ragionieri. 

La prima sperimentazione, attivata nell’anno scolastico 1990/91, è costituita 
dall’indirizzo aziendale linguistico ERICA che va a porsi accanto ai corsi dei ragio-
nieri e geometri. 

III    DDDoooccceeennnttt iii    iiinnn   ssseeerrrvvviiizzziiiooo   dddiii   rrruuuooolllooo   sssooonnnooo   666000   
 

111   DDDiiirrreeettttttooorrreee dei Servizi Amministrativi 
 

888   Assistenti Amministrativi 
 

111000   Collaboratori scolastici    
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L’indirizzo economico-aziendale Brocca avviato nel 1993 si prolunga fino al 1998: 
quando questa esperienza si esaurisce, subentrano, già dall’anno scolastico 
1996/97, l’indirizzo IGEA e dall’anno scolastico 1999/2000 l’indirizzo edile terri-
toriale ambientale 5 ETA, indirizzi questi ultimi che vanno a sostituire rispettivamen-
te quello tradizionale dei ragionieri e quello dei geometri. 

Con provvedimento della Giunta Regionale del Veneto in data 31.12.2002, 
dall’anno scolastico 2003/04 è attivo il Liceo Scientifico. 

Infine,  con “la nuova riforma della scuola” a partire da questo anno scolastico 
2010 – 2011 gli indirizzi Economici vengono ridefiniti in: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

� AmministrazioneAmministrazioneAmministrazioneAmministrazione -  FinanzaFinanzaFinanzaFinanza – MarketingMarketingMarketingMarketing (ex IGEA) 
� Relazioni  InternazionaliRelazioni  InternazionaliRelazioni  InternazionaliRelazioni  Internazionali per il Marketingper il Marketingper il Marketingper il Marketing (ex  ERICA) 
� CostruzioniCostruzioniCostruzioniCostruzioni – Ambiente Ambiente Ambiente Ambiente –––– Territorio Territorio Territorio Territorio (ex GEOMETRI 
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ORGANIGRAMMA 
 
 

DDD IIIRRRIIIGGGEEENNNTTTEEE   SSSCCCOOOLLLAAASSSTTTIIICCCOOO : prof. Michele Moscardi 
DIRETTORE SERVIZIO AMMINISTRATIVO: rag. Enrico Meneghini 

COLLABORATORE VICARIO: prof. Gianluigi Bianco 
COLLABORATORE DEL PRESIDE: prof. Fernando Cardin 

 
 

 

Consiglio di Istituto 
 
 

Presidente: Sig.ra Milena Zaggia 

Vice Presidente: Sig. Gianna Pia Tucci 
Preside: prof. Michele Moscardi 

 
 

Componente docenti i Proff.: Bianco Gianluigi, De Franceschi Lucio, Lanfran-
chi Gloria, Lazzarini Susanna, Poletto Carla, Reverenna Alida, Tomelleri Enzo, 
Zanetti  Stefano. 

Componente genitori i Sigg.: Ardinghi Maurizio, Mantovani Alessandro, Tucci  Gianna 
Pia, Zaggia Milena. 

 
Componente personale ATA: Ruzza Silvano, Sanguin Raffaele. 

 
Componente alunni i  Sigg.: Brigato Marco, Licchetta Nicola, Tasinato Giacomo, Pierobon Ghedini 

Piero. 
 

Giunta esecutiva 
 
Presidente: prof. Michele Moscardi 

Direttore dei servizi amministrativi:  Enrico Meneghini 
Docenti: prof. Gianluigi Bianco 

ATA: Sanguin Raffaele 

Genitori: sig. Alessandro Mantovani 
Alunni: sig. Pierobon Ghedini Piero 5AL 

 
 

Personale ATA 
 
 

Responsabili settore docenti: Miglioranza Maria Eugenia, Albonetti Vittoria 
Responsabili settore alunni: Bresciani Marta, Chinello Vania, Donà Raffaele 

Responsabile settore amministrativo Enrico Meneghini Tasinato Nicoletta 

Responsabile settore ATA – Inventario -  Protocollo: Drago Maurizio, Monte Alessandra 
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ORGANO DI GARANZIA 
(Vigila sul rispetto dello Statuto delle studentesse e degli studenti) 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO - prof. Michele Moscardi - che lo presiede 

DOCENTI: prof. Giorgio Businaro  
ALUNNI: sig. Alessandro Mario classe 4^ AI  

GENITORI: la signora Maria Teresa Gianula (supplente il Signor Salvò Moreno) 
 
 

R.S.U. 
 

I proff.: Maniero Donatella e Sinigaglia Angelo - rag. Enrico Meneghini 
 
 
 

Funzioni Strumentali 
 

Area 1 - Realizzazione del POF  
Area 3 - prof.ssa Rigato Barbara – Spisani – Lazzarini  

Area 4 - prof.ssa Miatto 
Area 4 - 626 - Patentino -  proff. Poli e Centrella 

 
 

ORARIO DEGLI UFFICI 
 

Presidenza: su appuntamento  
 

Segreteria 
Tutti i giorni dalle ore 10.00 alle ore 11.30  

 (su richiesta, in orario diverso) 
 

-  Richiesta di certificati Alunni/Didattica all’Indirizzo E-mail - 
certificalbertididattica@gmail.com 

 
Didattica ed Amministrazione 

Tutti i giorni dalle ore 10.00 alle ore 11.30  
 

Biblioteca 
Orario di apertura   dal lunedì al venerdì  

 
 

INDIRIZZO 
 

Via Pillon, 4 - 35031 ABANO TERME  (Padova) 
Tel: 049812424 - fax: 049810554  
E-mail: alberti@provincia.padova.it 

Sito web: www.lbalberti.it 
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CONTESTO SOCIO-ECONOMICO 
CULTURALE  E  FORMATIVO DELLA SCUOLA 

 
a Scuola ha il compito primario di istruire e di educare fornendo agli alunni un piano di offerta formativa che 
corrisponda alle esigenze didattiche e pedagogiche mirate allo sviluppo della persona umana e coerenti con le 
caratteristiche demografiche, sociali ed economiche del territorio, con la domanda espressa dalle famiglie, non-

ché dalle realtà locali favorevoli all’inserimento di giovani professionalmente preparati nel tessuto sociale e nelle at-
tività produttive del comprensorio. 
 

ella definizione del Piano l’Istituto “L. B. Alberti” per l’anno scolastico 2010/2011 intende provvedere a rea-
lizzare percorsi formativi in maniera modulare, a potenziare ed integrare i curricoli, sia di ordinamento che spe-
rimentali, ad istituire una nuova sperimentazione per il corso dei Geometri, per contribuire ad una offerta for-

mativa più ampia, più idonea ed aderente al mercato del lavoro.  
 

n considerazione dell’estensione dell’obbligo scolastico e formativo, si introducono gli adeguati elementi di fles-
sibilità didattico-organizzativa, perseguendo quegli obiettivi relativi all’autonomia didattica, organizzativa, di spe-
rimentazione e ricerca. 

 
ale processo innovativo sostenuto da aggiornamento continuo e da corsi di educazione permanente e ricorrente 
sui nuovi saperi e sulle moderne tecnologie non solo informatiche, è accompagnato dal monitoraggio del livello 
di integrazione degli alunni, mediante indicatori oggettivi dell’efficacia dell’orientamento, della dispersione sco-

lastica, della trasparenza delle scelte degli alunni, dell’adeguatezza delle strutture al fine di garantire una più efficace 
e agevole fruizione del servizio di istruzione e formazione. 
 

ertanto la nuova offerta formativa equilibrata e consona alle peculiarità del territorio a cui la scuola appartiene, 
determina quelle condizioni di efficiente ed efficace allocuzione delle risorse umane e di integrazione delle dota-
zioni strutturali, quell’organizzazione modulare e flessibile dei curricoli, dei percorsi formativi e della didattica, 

su cui far convergere le sinergie e su cui poggiare le linee del rinnovamento. 
 

’Istituto si prefigge l’obiettivo di instaurare rapporti di collaborazione con le varie realtà presenti sul territorio  
attraverso: stages aziendali, incontri di orientamento alla professione con imprenditori, dirigenti di servizi azien-
dali, aree di progetto sui diversi temi economici, sociali, culturali attraverso  attività didattiche in collaborazione 

con gli operatori turistico-alberghieri, con il Parco Colli, nonché rapporti di collaborazione con l’Ente Locale, con 
associazioni culturali (ad es. “Associazione Levi Montalcini”). 

 
uesto, permette di approfondire la conoscenza delle realtà comprensoriali e di favorire un’interazione proficua, 
sia sul piano dell’integrazione curricolare che sul piano della collaborazione fra enti diversi. 
 
bano Terme è una cittadina di circa 20.000 abitanti, situata in una posizione centrale e preminente all’interno 
del Bacino Termale Euganeo. 
 

Presenta: 
- Una consolidata vocazione turistica caratterizzata dalla presenza di una struttura ricettiva alberghiera  impor-

tante, da un’attività termale di prim’ordine; 
- Una spiccata propensione naturalistica favorita da  un patrimonio naturale di grande valore (Colli Euganei – 

Parco Colli Euganei); 
- Una particolare inclinazione culturale che ha favorito l’organizzazione di manifestazioni culturali di alto li-

vello, anche internazionale; 
- Un importante indotto, caratterizzato da attività commerciali, servizi di ristorazione, agenzie turistiche; 
- Una struttura d’impresa media e piccola caratterizzata da flessibilità produttiva e organizzativa; 
- In assenza delle rigidità proprie dei grandi complessi industriali- ottenuta grazie a continui e rapidi adegua-

menti delle tecnologie e dei modelli aziendali; 
- Una viva tradizione di artigianato industriale; 
- Una diffusa vocazione all’auto imprenditorialità.   

 
a mappa, così delineata, fa emergere da un lato l’esigenza di professionalità specifiche e di profili formativi ge-
nerali orientati a svolgere attività legate al termalismo, a recepire il mutamento tecnologico ed organizzativo, 
l’interculturalità e la sensibilità ambientale, nonché la propensione ad una formazione continua ed autonoma. 

Si ritengono quindi necessari i seguenti profili professionali: 
 

• tecnici dei servizi d’azienda e istituti bancari; 
• tecnici delle comunicazioni aziendali in lingue straniere; 
• tecnici dell’edilizia, viabilità e ambiente; 
• specialisti nel settore termale, medico-sanitario, ginnico-sportivo. 

 
 

L 

N 

I 
T 

P 

L 

Q 

A 

L 
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SCELTE CURRICOLARI 
 
 
Gli indirizzi attualmente presenti e gli indirizzi richiesti 

 
I Progetti di ordinamento: Amministrazione, Finanza, Marketing  (ex IGEA) - Relazioni  Internazionali 
per il Marketing (ex  ERICA) – Costruzioni, Ambiente, Territorio, (ex GEOMETRI) rispondono alle 
esigenze di formare competenze professionali spendibili in contesti aziendali diversi e conformi 
a fenomeni complessi, caratterizzati dalla diffusione dell’automazione, da mutamenti tecnologi-
ci e organizzativi repentini, nonché al bisogno di sviluppare capacità di interazione professiona-
le,  economica, politica e culturale tra le diverse aree del mondo. 
 
Il LICEO SCIENTIFICO permette di proseguire, con adeguati strumenti culturali, gli studi in ambi-
to universitario con particolare riferimento alle facoltà scientifico-tecnologiche, oppure, attra-
verso corsi di specializzazione post-secondaria, accedere all’attività produttive. 
 
 
 

Situazione attuale dell'Istituto 
 

1. COSTRUZIONI, AMBIENTE, TERRITORIO (ex GEOMETRI) 

2. AMMINISTRAZIONE, FINANZA, MARKETING  (ex Progetto  I.G.E.A.) 

3. RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING  (ex Progetto E.R.I.C.A) 

4. LICEO SCIENTIFICO   con modulo di Biologia 
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COSTRUZIONI AMBIENTE TERRITORIO 
(ex GEOMETRI) 

 
FINALITA’ 

 
Il Diplomato Geometra entra in possesso di capacità grafico-progettuali relative al settore del rilievo e 
delle costruzioni e di concrete conoscenze inerenti l'organizzazione e la gestione del territorio. La forma-
zione, integrata da capacità linguistico espressive e logico-matematiche, viene completata da buone cono-
scenze economiche, giuridiche ed amministrative e consente al diplomato l'inserimento in situazioni  di 
lavoro diversificate e/o la prosecuzione degli studi. Inoltre frequenti esercitazioni e incontri con esperien-
ze reali rendono familiari all'alunno le moderne tecniche operative e ne stimolano la propensione al conti-
nuo aggiornamento, una volta diplomato. 
 

 
 Materie Classe  

1a 
Classe  

2a 
Classe  

3a 
Classe 

4a 
Classe  

5a 
Religione/Materia alternativa 1 1 1 1 1 
Italiano 4 4 4 4 4 
Storia 2 2 2 2 2 
Lingua straniera 3 3 3 3 3 
Matematica  4 4 3 3 3 
Fisica 3(1*) 3(1*) - - - 
Scienze terra e Biologia 2 2 - - - 
Chimica 3(1*) 3(1*) - - - 
Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica   3(2*) - - - - 
Tecnologie informatiche 3(2*) - - - - 
Scienze e tecnologie applicate - 3 - - - 
Diritto ed Economia 2 2 - - - 

 
 
 
Area  
di equivalenza 
 
 
 

Educazione Fisica 2 2 2 2 2 
Progettazione, Costruzioni, Impianti - - 7 6 7 
Geopedologia, Economia, Estimo - - 3 4 4 
Topografia  Fotogrammetria - - 4 4 4 
Complementi di Matematica - - 1 1 - 

 
Area  
d’indirizzo 

Gestione del cantiere e sicurezza nell’ambito di lavoro - - 2 2 2 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 

 
 

CARATTERISTICHE DEL CORSO   
L’area umanistica comprende la letteratura italiana, la storia, la lingua inglese che diventa disciplina 
quinquennale. Le materie scientifiche, fisica, chimica, scienze, e biologia, presenti nel biennio,  arricchi-
scono il curricolo, permettendo, con tali cognizioni di base, di affrontare le discipline d’indirizzo che rap-
presentano lo specifico del corso: progettazione, costruzioni, impianti, economia ed estimo, topografia e 
fotogrammetria. Su queste ultime materie il diritto riflette la normativa vigente. Nella Matematica è inse-
rito il piano nazionale di informatica. L’uso delle nuove tecnologie è finalizzato non solo alla conoscenza 
di programmi di videoscrittura e di presentazione (power point, word),  ma anche per lo svolgimento di 
calcoli e per l’applicazione di programmi relativi al disegno (autocad), secondo  gli attuali sistemi di pro-
gettazione.  
 
 
 OPPORTUNITÀ – Si può accedere a tutte le facoltà universitarie e in partico-

lare a quelle di Architettura (Venezia). Ingegneria, Gestione Territoriale – lau-
rea breve (Legnaro - PD) oppure nel mondo del lavoro come Libera profes-
sione, alle attività presso Studi professionali di Geometri, Architetti, o pres-
so imprese edili, Aziende industriali e commerciali, Pubblica Amministrazio-
ne, Assicurazioni. È impegnato in attività legate agli immobili. Si occupa di 
problemi di accertamento, riordino e valutazione degli immobili, di pratiche 
catastali, di successioni, di sovrintendenza a cantieri edili e stradali, di rilie-
vo topografico. 
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AMMINISTRAZIONE FINANZA MARKETING  
(ex IGEA)  RAGIONIERE-PERITO COMMERCIALE E AMMINISTRATIVO 
 
OPPORTUNITÀ  
L’indirizzo Ragioniere – Perito commerciale e amministrativo permette l’inserimento nella gestione ed 
organizzazione di società, di imprese, aziende ed Enti; programmazione e pianificazione commerciale; 
ricerche di mercato, studio di prodotti, analisi dei costi di distribuzione, nonché lo svolgimento della libe-
ra attività e/o consulenza nel settore aziendale, assicurativo, commerciale e istituti di credito. Fornisce una 
preparazione di buon livello per l’accesso a tutte le facoltà universitarie. 
 
 

 
 Materie Classe  

1a 
Classe 

 2a 
Classe  

3a 
Classe  

4a 
Classe  

5a 
Religione/Materia altern. 1 1 1 1 1 
Italiano 4 4 4 4 4 
Storia 2 2 2 2 2 
1 lingua straniera 3 3 3 3 3 
2 lingua straniera 3 3 3 3 3 
Matematica e informatica 4 4 3 3 3 
Diritto ed Economia 2 2 - - - 
Scienze integrate 2 2 - - - 
Scienze integrate (Fisica e Chimica) 2 2 - - - 
Informatica 2 2 2 2 - 

 
 
 
 
Area di  
equivalenza 
 
 
 

Educazione Fisica 2 2 2 2 2 
Geografia 3 3 - - - 
Diritto  - - 3 3 3 
Economia  aziendale 2 2 6 7 8 

 
 
Area  
d’indirizzo 
 

Economia politica - - 3 2 3 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 

 
 
CARATTERISTICHE DEL CORSO 
  
Accanto alle discipline letterarie, storiche, linguistiche (due lingue straniere) proprie dell’area umanistica, 
si pongono quelle dell’area scientifico-matematica.  
Le materie di indirizzo, economia politica e finanza, diritto, economia aziendale, geografia completano il 
corso e lo caratterizzano.  
L’uso del computer è finalizzato non solo alla conoscenza di programmi di videoscrittura  e di presenta-
zione (power point, word), ma anche al trattamento della contabilità (data base, foglio elettronico). 
 
COMPETENZE 
 
� Uso di linguaggi e modalità comunicative specifiche delle diverse aree disciplinari. 
� Capacità di analizzare i problemi relativi alla produzione e al mercato e di trovare  risposte adeguate 

a livello aziendale.  
� Conoscenza del sistema informatico-contabile dell’azienda e degli elementi economico-finanziari in 

ambito locale ed internazionale. 
� Impiego dei saperi multidisciplinari per approfondire in modo critico ciò che riguarda l’agire umano 

nei suoi aspetti storico-culturali ed economici. 
� Capacità di utilizzare le abilità, le competenze, le conoscenze acquisite nelle  discipline attinenti 

all’area d’indirizzo: materie giuridiche, economiche , amministrative, finanziarie. 
� Capacità di gestire strumenti culturali idonei a decodificare la complessità del mondo del lavoro, ad 

interpretarne le dinamiche economiche, ad individuare strumenti appropriati per l’impiego di risorse 
finanziarie.  
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RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING  
(ex E.R.I.C.A) PERITI LINGUISTICI  AZIENDALI 

 
Finalità primaria del progetto formativo è lo sviluppo di un atteggiamento interculturale, cioè di una vi-
sione del mondo  ampia, articolata e scevra da pregiudizi. Il contatto con modi di agire e di comunicare, 
con lingue e letterature, mentalità e sensibilità, sistemi di valori e tradizioni diversi, offre allo studente 
dell'indirizzo linguistico un campo di osservazione ampio e privilegiato al quale può accedere, oltre che 
tramite l'apporto diretto della cultura di paesi stranieri, anche mediante l'ausilio di strumenti di analisi  di 
interpretazione che gli provengono da discipline dell'area delle scienze umane e sociali presenti nel curri-
colo (storia ,geografia, arte, diritto ed economia). Lo studio di queste discipline permette di evidenziare il 
carattere prettamente europeo di alcuni aspetti caratterizzanti il sostrato culturale del nostro Paese e, in-
sieme con lo studio delle varie realtà nazionali, favorisce il recupero, al di là delle diversità specifiche, 
delle radici comuni della cultura europea. 
 

 
 
 

Materie Classe  
1a 

Classe  
2a 

Classe 
3a 

Classe  
4a 

Classe  
5a 

Religione/Materia alternativa 1 1 1 1 1 
Italiano 4 4 4 4 4 
Storia 2 2 2 2 2 
1a lingua straniera inglese 4 +1* 4 +1* 3+1* 3+1* 3+1* 
2a lingua  straniera 4 4+1* 3+1* 3+1* 3+1* 
Matematica   4 4 3 3 3 
Diritto Economia 2 2 2 2 2 
Scienze integrate (Sc. Terra - Biologia  2 2 - - - 
Scienze integrate (Fisica e Chimica) 2 2 - - - 
Informatica 2 2 - - - 
Tecnologie della comunicazione - - 2 2 - 

 
 
 
 
 

Area di 
equivalenza 

 
 
 
 
 

Educazione Fisica 2 2 2 2 2 
Geografia 2 2 - - - 
Relazioni internazionali 2 2 5 5 6 
Economia  aziendale e geopolitica - - 5 6 6 

 
Area di 

indirizzo 
 3a  lingua straniera - - 3 3 3 

(*) 1 ora compresenza assistente di madrelingua - Totale ore settimanali 32+1 32+2 32+2 32+2 32+2 

 
 
CARATTERISTICHE DEL CORSO 
 
Le lingue straniere ordinate alla creazione di una figura professionale di alta qualità comunicativa nelle relazioni so-
ciali e di lavoro, sono tre: le ore fra parentesi si intendono svolte in compresenza con l’assistente di madrelingua. Le 
materie scientifiche sono scienza della natura, matematica e scienza della materia: quelle segnate fra parentesi sono 
ore dedicate ai laboratori rispettivamente d’informatica e di fisica; le materie di indirizzo, economia aziendale, geo-
grafia, una terza lingua straniera, storia dell’arte completano il corso e lo caratterizzano. L’uso del computer è finaliz-
zato non solo alla conoscenza di programmi di videoscrittura e di presentazione (power point, word) , ma anche al 
trattamento della contabilità (foglio elettronico, data base). 

COMPETENZE 
� Conoscenze letterarie, storiche, geografiche, giuridiche ed economiche, artistiche. 
� Conoscenza degli elementi economico-finanziari  in ambito locale ed internazionale. 
� Conoscenza di tre lingue straniere e la competenza comunicativa acquisita in lingua madre. 
� Conoscenze logico-critiche sviluppate attraverso la riflessione sul linguaggio e l’analisi comparativa delle strut-

ture delle diverse lingue con apertura all’interculturalità. 
� Capacità di procedere alle rilevazioni contabili e alla gestione aziendale. 
� Capacità di confrontare, capire ed apprezzare sistemi culturali e civiltà diverse. 
� Consapevolezza che ogni lingua è espressione di realtà sociali e culturali distinte. 
� Competenza nell’uso di stili e metodi della comunicazione attraverso lo studio e la pratica delle lingue e della 

letteratura italiana.  
� Capacità di approfondire e completare lo studio dell’informatica applicata all’esercizio contabile dell’azienda 
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LICEO SCIENTIFICO  (INDIRIZZO LICEALE): DIPLOMATO LICEALE 
 
Il corso di studio offre una preparazione culturale in cui si armonizzano le due aree, quella umanistica e quella scien-

tifica, con particolare rilievo dato a quest’ultima. Sono potenziate attraverso moduli strutturati le discipline biologiche 
ed è attivato l’uso delle nuove tecnologie multimediali per una specifica applicazione dei programmi.  
Per le conoscenze, competenze e capacità acquisite al termine del corso di studio lo studente è in grado di utilizzare i 
linguaggi e le modalità comunicative delle varie discipline, di affrontare i problemi con spirito di osservazione ed at-
teggiamento critico autonomo, di applicare modelli interpretativi allo studio dei fenomeni storico-sociali e scientifici. 
L’indirizzo è finalizzato principalmente al proseguimento degli studi in ambito universitario con particolare riferi-
mento alle facoltà scientifico-tecnologiche oppure, attraverso corsi di specializzazione post-secondaria, accedere 
all’attività produttiva. 
 

Materie Classe  
I 

Classe 
II 

Classe  
III 

Classe  
IV 

Classe  
V 

Religione/Materia alternativa 1 1 1 1 1 
Lingua e lettere italiane 4 4 4 4 4 
Lingua e lettere latine 3 3 3 3 3 
Lingua letteratura straniera  3 3 3 3 3 
Storia  e Geografia  3 3 - - - 
Storia - - 2 2 2 
Filosofia - - 3 3 3 
Scienze naturali, Biologia Chimica e Scienze della Terra 2 2 3 3 3 
Fisica 2 2 3 3 3 
Matematica 5 5 4 4 4 
Disegno e storia dell’Arte 2 2 2 2 2 
Educazione Fisica 2 2 2 2 2 

Totale ore settimanali 27 27 30 30 30 

 
CARATTERISTICHE DEL CORSO 
 
Le due aree, quella umanistica e quella scientifica si armonizzano. Si perviene ad approfondire le cognizioni delle 
scienze senza separarle dallo studio dell’uomo e delle sue radici storiche e culturali: l’Italiano, il Latino, la Storia, la 
Filosofia, la Lingua straniera costituiscono lo sfondo su cui si colloca uno studio approfondito delle materie scientifi-
che, scienze naturali, chimica e geografia, fisica e matematica. In particolare sono potenziate le discipline biologiche. 
Il disegno per tutte le cinque classi occupa 2 ore settimanali 

Sono previsti inoltre nel corso del triennio incontri con esperti, corsi di aggiornamento con docenti universitari 

(idrologia- geologia- microbiologia- igiene),  stages presso centri di ricerca universitaria e laboratori di analisi. 

COMPETENZE 
� Conoscenze linguistiche, letterarie, storiche, filosofiche, geografiche, scientifiche e matematiche. 
� Conoscenza della lingua inglese e competenza comunicativa acquisita nei cinque anni. 
� Capacità di utilizzare  linguaggi e modalità espressive specifiche  delle diverse aree disciplinari. 
� Capacità di  individuare e spiegare le interconnessioni tra ricerca scientifica e applicazione tecnica con la consa-

pevolezza della necessità di esplicitare su di esse un giudizio etico.  
� Capacità di riconoscere l’influenza delle dimensioni scientifiche e tecniche nei fenomeni storici, sociali e cultu-

rali. 
� Capacità di utilizzare le tecnologie applicate a determinati ambiti disciplinari. 
� Capacità di impiegare le abilità, le competenze, le conoscenze acquisite allo scopo di comprendere in modo cri-

tico il sapere scientifico e tecnico. 
� Capacità di approfondire e completare lo studio dell’informatica applicata alla elaborazione dei dati e alla rap-

presentazione grafica. 
 
 
 

Esigenze dell'utenza e proposte   nell’a.s.  2010-2011 
 

1. Prosecuzione s.m. progetto ERICA, progetto Cinque ETA 
2. Attivazione della certificazione ECDL 
3. Preparazione dei presupposti per l’attivazione della certificazione EQDL 
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4.  

SCELTE  FORMATIVE 
 

La Scuola, luogo di acquisizione di conoscenze, competenze e abilità pone l'accen-
to sulla centralità dell'alunno in funzione del quale vengono adattati, integrati e poten-
ziati  i curricoli, attraverso un ampliamento dell'offerta formativa che risponda alle esi-
genze delle varie componenti: docenti, gruppi disciplinari, aree disciplinari, alunni e 
famiglie.  

 
L'azione educativa sarà intesa non solo come rispetto formale delle regole, ma co-

me sviluppo di un positivo clima relazionale e comunicativo incentrato sulla consapevo-
lezza della dignità umana, della reciproca collaborazione, della promozione di ogni per-
sona, del rispetto dei valori del lavoro. 
 
 
 
 
 

Finalità formative generali  
 

Le Finalità primarie del progetto formativo concorrono a far maturare negli studenti le 
seguenti capacità: 
 

a) saper valutare obiettivamente la realtà 
b) saper rispettare le regole di una convivenza fondata su principi di giustizia 
c) saper accettare se stessi con equilibrio, tendendo a sviluppare le proprie capacità 
d) saper ascoltare, rispettare ed aiutare gli altri 
e) saper rispettare  l'ambiente scolastico 
f) saper assumere impegni e responsabilità rispettando le scadenze programmate 
g) saper apprendere in modo autonomo 

 
Si riconosce la necessità di dare al giovane una formazione completa ed armonica  se-
condo le finalità individuate nei seguenti ambiti: 
 

A. ambito della persona 
B. ambito del cittadino 
C. ambito della professionalità 

 
A.  Ambito della persona 

a) Acquisizione della consapevolezza di sé e della propria identità culturale 
b) Promozione e sviluppo delle proprie potenzialità 
c) Acquisizione del senso critico, inteso come capacità di porsi di fronte a se stesso e alla 

realtà in modo problematico 
d) Acquisizione consapevole del raggiungimento e mantenimento di uno stato di benessere 

psico-fisico e relazionale 
 
B.  Ambito del cittadino 

a) Capacità di inserimento sociale 
b) Capacità di operare nella comunità con propri apporti nel rispetto dell’altrui dignità 

personale 
 
C.  Ambito della professionalita' 

Acquisizione, attraverso i curricoli e le scelte didattiche, di conoscenze, competenze, capa-
cità relative ai diversi indirizzi 
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SCELTE   DIDATTICHE 
 

 

Indicazioni Metodologico-Didattiche 
 

� metodologie didattiche partecipative 
� interventi di sostegno e di recupero, di potenziamento ed approfondimento 
� trasparenza nella valutazione 
� elaborazione schede di valutazione 

� realizzazione di attività aggiuntive delle aree curricolari 
� realizzazione di attività integrative della formazione della persona e del cittadino 
� progettazione di percorsi pluridisciplinari 
� raccordo scuola-lavoro attraverso stages, conferenze, visite aziendali 
� educazione alla interculturalità attraverso incontri sull’Europa e la mondialità, 

scambi con l'Estero 
� introduzione della multimedialità, in particolare dell’informatica nella didattica 

 
PROCEDURE  PER LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

  
Pre-requisiti 
 

All’inizio dell’anno scolastico gli insegnanti verificano il possesso dei pre-requisiti da parte degli alunni, cioè della 
conoscenza degli elementi fondamentali e propedeutici per affrontare o proseguire lo studio delle singole discipline, 
da effettuarsi con test d'ingresso o con opportuni accertamenti. 
 

 
Obiettivi 

Il Consiglio di classe fissa i seguenti obiettivi: 

� Comportamentali:  (individuabili a cura dei consigli di classe) 
- educazione nelle relazioni interpersonali tra studenti e docenti 
- responsabilità di fronte all'impegno scolastico 
- accettazione della diversità 
- possibilità di rendere progressivamente autonomi gli studenti nel lavoro 
 

� Formativi: 
 
  Trasversali 

- abituare lo studente ad organizzare il proprio lavoro, distribuendo in modo razionale il 
tempo ed utilizzando opportunamente gli strumenti 

- partecipare in modo ordinato e costruttivo al lavoro della classe 
- accettare opinioni diverse e confrontarsi con realtà diverse dalle proprie 
- maturare progressivamente le capacità di analisi e di sintesi 
- acquisire con progressiva autonomia, un personale metodo di studio 
- maturare consapevolezza dei percorsi logici 
   

  Disciplinari  
- individuazione standard minimi in termini  di conoscenza, di competenze e di capacità 

 
Nella scelta dei contenuti, i docenti devono verificarne la coerenza con il conseguimento degli obiettivi 
programmati, la loro incisività e significatività, adattabilità alle possibili capacità di apprendimento degli a-
lunni. 

Deve essere inserita nel piano di lavoro la suddivisione in unità didattiche e/o in moduli; vanno precisati gli 
argomenti da svolgere con sussidi multimediali, anche in copresenza, nonché i nuclei tematici pluridiscipli-
nari con l'indicazione della cadenza temporale. 
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INTERVENTI DIDATTICI  EDUCATIVI ED INTEGRATIVI 
 

 
ell’ambito di un progetto per la promozione del successo scolastico, importanza fondamentale ri-
vestono gli interventi di recupero, con lo scopo non solo di diminuire il numero di abbandoni, di 

bocciature o di scarso rendimento, ma anche con la finalità di favorire il benessere a scuola e la formazio-
ne consapevole e partecipe dello studente, e di stimolare la sua motivazione ed il suo coinvolgimento nel 
lavoro scolastico. 
 

entre ogni c.d.c. nell’ambito specifico della programmazione attiva interventi mirati e differen-
ziati sulla base delle diverse realtà incontrate durante il corso dell’anno scolastico, la scuola in-

tende al tempo stesso assicurare in maniera uniforme ed istituzionalizzata interventi di recupero adeguati 
e concreti per tutti gli allievi. 
 

elle classi prime il coordinatore, attraverso l’analisi delle schede della scuola media, i test 
d’ingresso, i primi colloqui informali durante il periodo dell’accoglienza, segnala al c.d.c. gli stu-

denti che continuano a presentare difficoltà di tipo didattico o relazionale ed in base alla problematica 
emersa rispettivamente li avviano, in sintonia con il c.d.c., ad attività specifica di recupero o li propongo-
no alla commissione orientamento o al referente per il C.I.C.  
 

er favorire il lavoro didattico e la programmazione, nel passaggio dal biennio al triennio, si invitano 
i coordinatori (o un docente) delle classi seconde a presentare nel primo c.d.c. di ottobre delle classi 

terze il loro profilo e il percorso didattico effettuato.  
 
 
LE ATTIVITÀ D’INIZIO ANNO 
 
Nella fase iniziale - il mese di settembre - si effettuano forme d’intervento quali: 

� l’accoglienza destinata agli studenti del primo e terzo anno; 
� le prove di verifica iniziale intese ad individuare i punti di partenza del proces-

so di programmazione didattica annuale (test d’ingresso); 
� la ripresa dei punti fondamentali svolti l’anno precedente per riprendere il dia-

logo didattico e per favorire l’uniformità dei livelli all’interno della classe. 
 
ALLA VALUTAZIONE BIMESTRALE 
 
In questa fase vanno individuati gli interventi idonei a gestire il recupero o atti a consolidare le situa-
zioni che si cominciano a profilare come precarie: 

� il recupero in itinere;  
� un periodo di ripasso programmato in classe, con la partecipazione di tutti gli 

studenti ed eventualmente con il coinvolgimento dei migliori in attività di tuto-
rato interno; 

� o se necessario, si avvia un percorso di riorientamento in collaborazione con 
la famiglia, lo studente e la commissione orientamento; 

� sportelli e corsi IDEI (rispettivamente nel mese di novembre e nel mese di a-
prile) per gli studenti che hanno riportato gravi insufficienze. 

 
ALLA FINE DEL PRIMO QUADRIMESTRE 
 
In questa fase, a seconda delle necessità manifestate, si approntano: 

� corsi di recupero nel periodo febbraio – aprile tenuti in orario extra-curricolare 
dal docente della classe o, qualora questi declini tale incarico, da un docente 
del corso parallelo, anche mediante l’accorpamento di classi, o da un docente 
esterno indicato dalla scuola. 

 
ALLA CHIUSURA DELL’ANNO SCOLASTICO: recupero del debito formativo 
 
Per gli alunni il cui giudizio è sospeso agli scrutini di giugno si attivano corsi di recupero con una verifica 
finale indicativamente entro il 31 agosto, che stabilisca il superamento o meno della insufficienza.  
 

N 

M 

N 

P 
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VALUTAZIONE 
 

Le verifiche, riguardanti aspetti delle singole discipline e/o interdisciplinare, sono sia “tradizionali” 
come temi, esercizi, ecc., sia più innovative, come analisi di testi e documenti, test standardizzati, prove di 
comprensione, questionari, ricerche. 

Le modalità di verifica sono anch’esse sia tradizionali (verifica sommativa) e svolte al termine delle 
varie unità didattiche in cui è articolato il singolo programma, sia innovative (verifica formativa) secondo 
una scansione continua e pressoché quotidiana, tese a rilevare la validità e l’efficacia delle scelte nei con-
fronti di obiettivi, metodi e contenuti.  

Per procedere ad una razionale organizzazione delle verifiche, il Consiglio di Classe elabora un pia-
no relativo ad un’equilibrata distribuzione dei carichi di lavoro settimanale, in modo che gli alunni possano or-
ganizzare lo studio domestico in senso ottimale. 
 
 

 
Criteri generali 

 
Su delibera del Collegio Docenti vanno distinte: 
 
 
LA SCALA DI MISURAZIONE 
E' da utilizzare l'arco dei voti dall'1 al 10 secondo le tabelle riportate in “Valutazione Esame di stato”. 
 
 
LE VERIFICHE FORMATIVE 
Le verifiche formative non utilizzate per la classificazione del profitto degli alunni, permettono di individualizzare l'in-
segnamento e di  avviare  le  attività di recupero per consentire al maggior numero di studenti di raggiungere gli 
standard minimi. A tal fine dopo ogni Unità Didattica  o dopo un certo numero di lezioni  sono  da  prevedere  prove 
di  tipo  soggettivo ed oggettivo:  questionari, produzione individuale di brevi relazioni, schemi, ecc. 
 
LE VERIFICHE SOMMATIVE  
Vengono effettuate al termine di ogni  segmento  operativo, permettono  di  classificare  gli allievi ed utilizzano stru-
menti funzionali alla verifica degli obiettivi prefissati (prove scritte ed orali di vario tipo ).  
Sono previste:   
 - n° 3  prove scritte per quadrimestre 
 - n° 2  prove orali per quadrimestre 
 - altre prove ritenute necessarie  
 
 
LE GRIGLIE DI CORREZIONE ANALITICA 
Sono predisposte, al   fine  di  ridurre  al  minimo il grado di soggettività, relative ad ogni materia, delle griglie di cor-
rezione analitica per le prove scritte  e per la valutazione orale, che vengono raccolte in un dossier “Valutazione E-
sami di Stato”. 
 
A cura del coordinamento per  disciplina  e  del consiglio di classe, secondo le rispettive  competenze, sono definite: 
 
� TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA nelle varie discipline. 
 
� PARAMETRI DI VALUTAZIONE (riferiti alla situazione individuale di partenza e alla situazione della classe). 
 
� CRITERI COMUNI per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza, competenze e capacità per le prove 

scritte ed orali (Coordinamento disciplinare - Consiglio di classe - Collegio Docenti). 
 
� CRITERI SPECIFICI di corrispondenza tra voti e livelli di  conoscenza, competenze e capacità  (Coordinamen-

to disciplinare / Collegio Docenti). 
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VALUTAZIONE FINALE 
 
 
Classi I - II - III - IV – V 
 

Criteri per la promozione e la non promozione  a.s. 2010/11 
 
 

Criteri per la definizione delle insufficienze “gravi” e “numerose” 
 
DESCRITTORE E PARAMETRI VALUTATIVI 
 
• Non Grave 
una insufficienza per la quale lo studente abbia riportato come valutazione complessiva il voto 5/10 

(cinque decimi) 

• Grave 
 una insufficienza per la quale lo studente abbia riportato come valutazione complessiva un voto non 

superiore a 4/10 (quattro decimi) 
• Numerose 
 le insufficienze non gravi (evidenziate dopo la discussione del Consiglio di Classe in sede di scruti-

nio finale) se sono intorno al 40% del totale delle materie  
 
 

Criteri di promozione/non promozione 
Premessa 
 

� I voti si assegnano, su proposta dei singoli professori, in base ad un giudizio brevemente motivato 
desunto da un congruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti, grafici o pratici fatti in casa o 
a scuola, corretti e classificati durante il trimestre o durante l'ultimo periodo delle lezioni. Se non 
vi è dissenso, i voti in tal modo proposti s'intendono approvati; altrimenti le deliberazioni sono a-
dottate a maggioranza, e, in caso di parità, prevale il voto del presidente. 

� Nell'assegnazione dei voti, si tiene conto dei risultati degli scrutini precedenti, i quali, però, non 
possono avere valore decisivo.  

� Nei confronti degli alunni che presentino un'insufficienza non grave in una o più discipline, tale 
da non determinare comunque una carenza  incolmabile nella preparazione complessiva, prima 
dell'approvazione dei voti, il consiglio di classe, sulla base di parametri di giudizio stabiliti preven-
tivamente, procede ad una valutazione che tenga conto:  

 
a) della possibilità dell'alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri 

delle discipline interessate attraverso una attività di studio personale e/o corsi di recupe-
ro attivati dalla scuola;  

b) della possibilità di seguire proficuamente il programma di studi dell’anno scolastico 
successivo. 

 
Quindi: 
 
• E’ promosso lo studente che abbia conseguito una valutazione di almeno 6/10 in tutte le discipline. 
 
• Per gli alunni che presentano insufficienze sono “non ammmessi  alla classe successiva” (indi-

cativamente e tenendo conto di tutti i fattori sopra indicati alle lettere a) e b) e degli elementi 
sotto elencati ai numeri da 1 a 6): 

 
A) Con una o più insufficienze inferiori al limite della gravità (3/10) 
B) Con due insufficienze “gravi” (4/10)  
C) Con una insufficienza “grave” (4/10) e due non gravi (5/10) 
D) Con 4 insufficienze “non gravi” (5/10)  
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Tale definizione quantitativa risponde all’esigenza di individuazione di un limite oggettivamente defi-

nibile alla “recuperabilità” di conoscenze, abilità e competenze anche attraverso la frequenza di ulteriori 
corsi di recupero e della impossibilità di proseguire efficacemente in un percorso di crescita nel successi-
vo anno scolastico. 

 
Verranno valutati anche: 

 
1. Le attitudini e le capacità dimostrate dallo studente nell’organizzare il proprio studio; 
2. L’impegno dimostrato nell’assolvimento dei doveri scolastici; 
3. I risultati (positivi o negativi) conseguiti nel recupero delle insufficienze del 1 quadrimestre; 
4. Il recupero di eventuali debiti formativi relativi al precedente anno scolastico; 
5. La regolarità della frequenza delle lezioni; 
6. L’atteggiamento complessivo mantenuto nei confronti della vita scolastica e degli impegni ad 

essa connessi. 
 

Per gli studenti che non si trovano in nessuna delle due condizioni, per i quali, quindi il Consiglio di 
Classe ritenga le insufficienze recuperabili prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo mediante lo 
studio personale svolto autonomamente e/o la frequenza di appositi corsi di recupero, è prevista la so-
spensione del giudizio 

 
 

Criteri per la promozione – non promozione per i giudizi “sospesi” 
 

• Gli alunni per i quali la valutazione è stata sospesa agli scrutini di giugno saranno giudicati par-
tendo dal presupposto di una complessiva positività del quadro degli esiti scolastici e del perma-
nere di lacune che sostanzialmente sono state definite marginali e risolvibili attraverso 
un’ulteriore tornata di sostegni e di studio individuale. 

 
• Il Consiglio di Classe ammetterà alla frequenza della classe successiva gli studenti che alle veri-

fiche avranno ottenuto 6/10 in tutte le discipline o, qualora non fossero riusciti a raggiungere una 
piena sufficienza in tutte, abbiano conseguito la piena sufficienza nella maggior parte e abbiano 
manifestato in quella/e non del tutto sufficienti un progresso significativo, tale da consentire un 
lineare e positivo sviluppo della carriera scolastica. 

 
• Si terrà conto, ancora, dell’assolvimento o meno di eventuali debiti formativi relativi all’anno 

scolastico precedente, dell’impegno e della partecipazione manifestati durante l’anno scolastico 
e dei risultati globali conseguiti dagli studenti nel complesso delle discipline. 

 



Istituto di Istruzione Superiore “L. B. Alberti” P.O.F.  2010– 2011 
 - 21 - 

 

CRITERI PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 
 

 
 
• La media del sei  

(come previsto dalla Legge 11 gennaio 2007 n. 1, art. 1 e dal D.M. 42/2007,  art. 1, comma 3) 
 

 
 

 
 

Criteri per le operazioni di scrutinio finale 
 
 

a) Il profitto del singolo alunno dovrà essere definito materia per materia sulla base di tabelle di 
corrispondenza tra giudizio complessivo ed espressione numerica, elaborate in sede di riunione 
per discipline, unitamente a quelle concernenti gli indicatori e descrittori degli elementi causali 
del profitto ascrivibili all'alunno. ( Vedi “Valutazione Esame di Stato”) 

 
b) Il voto finale di profitto viene proposto dal docente sulla base delle verifiche e valutazioni effet-

tuate nel corso dell’anno. Non potrà coincidere automaticamente con la media matematica dei 
voti riportati nel secondo quadrimestre, ma dovrà essere la misurazione del raggiungimento de-
gli obiettivi intesi come abilità, conoscenze e competenze acquisite al termine dell’anno scola-
stico raffrontate agli obiettivi programmati. Il voto è unico, comprensivo dell’orale, dello scritto 
e delle attività pratiche. 

 
c) I Criteri di attribuzione del credito scolastico sono deliberati dal Collegio dei Docenti.  
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PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA  A.S. 2010-2011 
 

 
 

Il processo di autonomia nella scuola permette la progettazione delle scelte organizzative anche sulla scorta 
delle esperienze degli anni precedenti, degli obiettivi individuati dalle commissioni e dai gruppi disciplinari,  delle esi-
genze emerse da parte dei genitori e degli alunni, tenuto conto delle risorse di Istituto. 

 
Obiettivo fondamentale dell’IIS “Alberti” è formare dei cittadini responsabili che siano in possesso delle ade-

guate competenze tecniche per poter affrontare, senza difficoltà, il mondo del lavoro o il proseguimento degli Studi. 
 
 
 
 

PIANO DELLE ATTIVITA’ 
 
ATTIVITA’ DIDATTICHE INNOVATIVE DEL CURRICOLO 

 
� NEL LICEO SCIENTIFICO è attivato un modulo integrativo che va ad  incrementare le discipline biolo-

giche: il modulo relativo alla “Scienza della natura” è approntato e coordinato dal Dipartimento di 
Scienze.  

 
� Sono potenziate le lingue straniere mediante corsi aggiuntivi in cui prevale l’aspetto comunicativo, 

attraverso la conversazione, le letture giornalistiche riguardanti l’attualità, l’uso dei mezzi informatici 
e l’approccio alla microlingua;  

 
� PER L’INDIRIZZO COSTRUZIONI, AMBIENTE, TERRITORIO (GEOMETRI) si attivano corsi di Au-

tocad, che prevedono: alfabetizzazione informatica relativa al disegno tecnico, trattamento di parti 
degli elaboratori grafici prodotti con il linguaggio informatico, utilizzo di scale di riduzione, uso dei 
vari sistemi di coordinate, archiviazione e stampa. Tali attività sono predisposte per avvicinare lo 
studente al computer e al suo impiego in funzione di una preparazione più completa ed aggiornata ai 
nuovi strumenti di lavoro. 

 
� PER TUTTI GLI INDIRIZZI vi è la possibilità di accedere alla biblioteca, alla videoteca, all’aula multi-

mediale per attività curricolari delle varie discipline e per studi individuali. 
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REALIZZAZIONE DEL POF 
 

 

 
    

 AREA 1  GESTIONE DEL POF   

 prof. Bertolini Annamaria 

   

 

1. INCONTRO CON LA CULTURA   
 

 
� Progetto Teatro   (coordinatore prof. Gianfranco Daminato – Businaro G.) 
 
Tradizionalmente inserito nella programmazione annuale, l’incontro con il teatro qualifica i curricoli e valorizza la di-
dattica, in modo particolare quella di Italiano e Storia. Offrendo esperienze dirette di arte teatrale, si avvicinano gli 
studenti ad eventi comunicativi, che utilizzano diversi codici espressivi, per la cui fruizione completa servono cono-
scenze e  competenze, che la scuola fornisce, attenta a privilegiare quel “Regno della parola” che è il teatro, forma di 
spettacolo ormai sempre meno praticata dagli studenti, agevolandone la comprensione e la fruizione consapevole e 
critica. Dalle rappresentazioni proposte nascono occasioni per coniugare ed attivare metodologie didattiche di anali-
si, ricerca, approfondimento dei contenuti dell’opera artistica, collocata all’interno del suo contesto storico-culturale-
letterario di riferimento. L’esame critico complessivo che ne segue, oltre che ad evidenziare giudizi di valore estetico,  
intende esaminare le tematiche espresse e di aprire il dibattito, allargandolo alle problematiche presenti, specie quel-
le Tipiche del mondo giovanile. 
 
� Progetto “Teatro in lingua”  Classi del Biennio e Triennio (coordinatrice prof.ssa Marcato) 

Lazzarini – Spisani – Bogoni – Aristimuno - Rossi 
 
Anche per il presente anno scolastico gli studenti, di tutti gli indirizzi, hanno l’opportunità di assistere a rappresenta-
zioni teatrali in lingua inglese, francese, spagnola e di interagire, alla fine di ogni spettacolo, con gli attori stranieri. 
Tali rappresentazioni avranno luogo a Padova al Teatro Pio X, che sarà raggiunto con mezzi noleggiati all’uopo e, 
per quanto riguarda INGLESE,  anche direttamente all’Alberti. E’ in programmazione infatti uno spettacolo in asso-
ciazione con il gruppo ‘The Play Group’- ‘L’Astrolabio’: una compagnia di attori britannici rappresenterà un’opera fa-
mosa della letteratura inglese adattandola a due livelli diversi di competenza linguistica, uno per il biennio ed uno per 
il triennio, coinvolgendo anche gli alunni e rendendo lo spettacolo ancor più motivante. Ogni gruppo di studenti verrà 
preparato dall’insegnante di classe in modo da renderlo in grado di capire ed apprezzare al meglio l’attività teatrale e 
di potere interagire con gli attori. Tutte le attività suddette mirano a   favorire le conoscenze di opere e autori signifi-
cativi, promuovere l’apprendimento delle lingue accrescendo la motivazione allo studio e contribuire ad avvicinare gli 
studenti alla forma espressiva del “Teatro”. La fruizione consapevole e critica degli spettacoli di ogni lingua è assicu-
rata da attività di preparazione prima delle rappresentazioni, nonché da discussioni e verifiche finali. 
 
 

1. LINGUE 2000 
 
 
� Progetto potenziamento della lingua inglese e tedesca e francese (coordinatrice prof. Bogoni – Lazzarini) 

Bagnardi  - Marangos  
 
Obiettivi:  

1) organizzazione di moduli per il progetto “CLIL” (insegnamento in lingua straniera di materie curricolari – 
geografia/storia dell'arte) nell'indirizzo ERICA; 

2) preparazione delle certificazioni in lingua inglese e tedesca, livelli B1 e B2. Organizzazione dei corsi 
pomeridiani per la preparazione agli esami e contatti con gli enti certificatori.  

Destinatari: 
� classi del triennio ERICA; 
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� alunni di tutti gli indirizzi selezionati in base al profitto raggiunto e raggruppati per livelli.  
Risultati previsti: 

� potenziamento dell'abilità di ascolto e del parlato; ampliamento delle conoscenze lessicali; consolidamento 
delle conoscenze relative alle discipline interessate; 

� conseguimento di certificazioni riconosciute a livello europeo, che garantiscono punti di credito nella 
scuola superiore e presso molte facoltà universitarie Enti ed istituzioni: British Institutes; Goethe 
Institut 

  
� Progetto promozione lingue straniere  prof. Spisani – Lazzarini - Bogoni 
 
Volto a valorizzare alcuni aspetti della civiltà dei Paesi stranieri, di cui vengono studiate le lingue, per far conoscere 
agli studenti anche gli aspetti culturali oltre che linguistici. 
 
Progetto certificazioni in lingua)  coordinatrice prof. Spisani 

 Inglese (proff. Bogoni Lazzarini) – Tedesco (prof. Poletto) – Francese (prof. Maniero – Spagnolo (prof. Aristimuro) 
 
Attestato del livello di conoscenza delle lingue straniere tramite certificazioni rilasciate da Enti Internazionali. 
L’esame per la certificazione esterna di lingua francese, inglese e tedesca viene effettuata da agenzie accreditate 
presso il MIUR, come l’Alliance Francaise per la lingua francese, la Cambridge University per la lingua inglese, il Go-
ethe Institut per la lingua tedesca e l’AISPAL in collaborazione con il Ministero dell’Educazione e la Cultura e l’Istituto 
“Cervantes” dell’Università di Salamanca  per la lingua spagnola. 
 
 

 

3. QUALITA’ DELLA SCUOLA -  EQDL  (European Quality Driving Licence - Patente Europea della Qualità) 

 
 

EQDL - Progetto Nuovo  durata Biennale (2008/2009 – 2009/2010) 
Responsabile: prof. Francesco Meneghini 

Gruppo di lavoro:   proff.  Francesco Meneghini -  Luisa Raggi 
Il progetto EQDL (acronimo di European Quality Driving License) è un percorso formativo che favorisce lo svi-

luppo organizzativo della scuola, inteso come miglioramento della qualità del servizio e dell’organizzazione che lo 
eroga, ma soprattutto aggiunge una ulteriore esclusiva specializzazione al curriculum dei nostri alunni.  
 

Gli obiettivi principali  di questo progetto sono: 

• Dare risposte il più possibile esaustive alle domande ricorrenti (cosa è la qualità nella scuola? come si rag-
giunge? quali i vantaggi e le opportunità?) e delineare il percorso verso la certificazione coinvolgendo il 
corpo docente; 

• Formare in modo professionale sulle tematiche della qualità i nostri alunni, garantendo loro un titolo spen-
dibile ed ambito sia nel mercato del lavoro sia all’Università;   

• Razionalizzare e rendere operativa la qualità all’interno del ns istituto in accordo ai principi generali e ai re-
quisiti delle norme ISO 9000:2000; 

• Adottare un sistema Gestione Qualità coerente con la ns realtà organizzativa, efficace ed in linea con il 
principio di  miglioramento continuo dei processi e i servizi erogati. 

 
Il progetto si svilupperà in due fasi. Durante questo a.s., i referenti del progetto conseguiranno la certificazione 

EQDL  a seguito della partecipazione al corso AiCQ Triveneto che si sta tenendo a Monselice presso l’Istituto Ken-
nedy. Le competenze acquisite consentiranno di attivare nel prossimo a.s. i corsi preparatori per sostenere gli esami 
EQDL nel ns Istituto. 
I principali destinatari dei corsi saranno gli alunni e gli Insegnanti e, in una fase successiva, il personale esterno. 
 

4.  INTERNET  Sito della Scuola - Attivazione del Registro elettronico  (proff.  Francesco Meneghini, Luisa Raggi, 

Cencini, Drago) 
 

5. PATENTE EUROPEA  ECDL (European Computer Driving Licence - Patente Europea di Guida del Computer) 

 
 
 

� ECDL Progetto Nuovo  Durata Biennale (2008/2009 – 2009/2010) 
Responsabile: prof.ssa Luisa Raggi 

Gruppo di lavoro: proff.  Francesco Meneghini, Luisa Raggi, Rosanna Riatti 
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Presentazione ed individuazione obiettivi 

 

Allo scopo di venire incontro all'esigenza della scuola di mantenersi al passo con gli sviluppi tecnologici e di of-
frire ai propri utenti validi strumenti che consentano un reale inserimento nel mondo dello studio universitario o del 
lavoro, il nostro Istituto desidera sottoporre ad approvazione il progetto  (European Computer Driving Licence - Pa-
tente Europea di Guida del Computer) ECDL. 

 

La certificazione ECDL documenta la capacità di usare il computer a diversi livelli di approfondimento e spe-
cializzazione. Si basa su un documento concordato a livello europeo, con il quale si è definito uno standard di riferi-
mento per qualunque Paese della Comunità Europea. In Italia l'ECDL è stata formalmente riconosciuta nel mondo 
dell'Istruzione e in quello del lavoro. In base ad un protocollo d’intesa del Ministero della Pubblica Istruzione con AI-
CA (Associazione Italiana per il Calcolo Automatico  garante per l’Italia dell’ECDL), la Patente Europea dà credito 
formativo sia all’esame di Stato sia per l’accesso all’Università ed inoltre è  riconosciuta tra i titoli di merito nei con-
corsi pubblici e nei curriculum vitae.  

 

Aderire a questo progetto significa  dunque, rendere la scuola un Test Center ECDL autorizzato al rilascio del-
la Patente Europea Core Level che attesta la padronanza dei concetti di base dell’informatica e della capacità di ope-
rare con il computer in tutte le operazioni più ricorrenti: gestione dei file, elaborazione testi, uso de foglio elettronico, 
trattamento delle basi di dati, creazione di presentazioni, uso di internet e posta elettronica.  

 

L’obiettivo principale a cui il nostro Istituto ambisce è arricchire l’offerta formativa valorizzando le  proprie risorse u-
mane e tecnologiche fornendo servizi che interpretino le esigenze dell’utenza di acquisizione di competenze ed abili-
tà nell’utilizzo delle nuove tecnologie; inoltre si mira ad accrescere e sviluppare l’utilizzo della multimedialità nella 
didattica per ampliare la possibilità di ottenere ed interpretare informazioni, di simulare ambienti di apprendimento e 
di creare nuovi approcci alle discipline di tutti i corsi attraverso un nuovo metodo di apprendimento collaborativo fra 
docenti e studenti. Destinatari gli  Studenti, i Docenti e il Personale ATA, Alfabetizzazione informatica genitori 

 
Risultati previsti -  In sintesi il progetto “Patente Europea del Computer ECDL ” potrà garantire: 
 

• un arricchimento dell’offerta formativa del nostro istituto che si traduce anche in una rinnovata “visibilità” 
nel territorio; 

• una qualificazione informatica aggiornata, riconosciuta e pertanto  spendibile  efficacemente;  
• un mezzo per conseguire - da parte degli studenti - un credito formativo;  
• una conoscenza che risulterà indispensabile per partecipare ad un qualsiasi concorso oppure per accedere 

a qualsiasi impiego in un'azienda privata;  
• un certificato che conferisce maggiori possibilità e mobilità a chi lo possiede;  
• un fattore per partecipare in modo più consapevole ed attivo al mondo in cui viviamo;  
• un titolo che certifica - in tutta Europa - una solida base di conoscenza informatica  
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AREA 2    AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE DEI DOCENTI 

 
 

BIBLIOTECA 

 
� Biblioteca Aperta  

 
Il progetto intende offrire: 

• l’apertura di un luogo che può essere utilizzato da Studenti, Docenti, dal Personale operante nella scuola, 
singolarmente, a gruppi o intere classi, per lo studio, la ricerca e attività di laboratorio, garantita da un ora-
rio fisso settimanale. 

• la possibilità di usufruire degli strumenti presenti in biblioteca (libri, enciclopedie, riviste, vhs, dvd, internet) 
anche in prestito mensile - per studio e approfondimento – previa compilazione della richiesta sul registro 
dei prestiti. 

 

2. OBBLIGO DI ISTRUZIONE 

 
Commissione:   Carpanese, Dalla Muta, Marcato, Biviano, Grossi  

 
Il progetto si propone tre obiettivi. 
1. la partecipazione della commissione agli incontri della “Rete di scuole padovane per l’Obbligo di Istruzione”, con 

sede presso l’Istituto “F. Severi” di Padova, finalizzati alla redazione finale del documento di certificazione delle 
competenze al termine dell’obbligo scolastico, alla revisione delle UFA (Unità Formative di Apprendimento) rea-
lizzate lo scorso anno, alla produzione di nuove UFA. 

2. la diffusione dei risultati raggiunti ai colleghi dell’Istituto “L.B. Alberti”, l’approvazione dei documenti prodotti, la 
sperimentazione di alcune delle UFA prodotte in alcune classi del biennio. 

3. a fine anno scolastico la consegna ad ogni alunno di classe 2^ del certificato del livello di competenze raggiunto al 
termine del biennio di scuola secondaria superiore. 

 
A seguito dei precedenti 3 obiettivi dell’anno scorso, quest’anno: 
Ad inizio anno scolastico analisi e indicazioni di lavoro iniziali delle attività previste nelle classi del biennio da svi-
luppare nei consigli di classe, finalizzate alla certificazione finale delle competenze. 

 
Alfabetizzazione di lingua italiana per Alunni Stranieri  (referente prof. Carpanese Riccardo) 
 
� Azioni di sostegno e integrazione coi compagni e con la scuola per alunni stranieri giunti in Italia di recente: 
� accoglienza e analisi della situazione di partenza 
� sostegno linguistico nell’apprendimento dell’italiano, in collaborazione col CTP “Vittorino da Feltre” di Abano T. T 
� tutoraggio e monitoraggio nello studio, colloqui con le famiglie, eventuale riorientamento, in collaborazione con 

gli istituti della rete provinciale “Caccialfuturo 8) 
 
 
�  Motivazione allo studio alla convivenza civile  e responsabile  

(coordinatore Il Dirigente Scolastico) 

Attività seminariale con il supporto di 2 psicologhe con alcune classi (e i rispettivi consigli di classe) di approfondi-
mento di tematiche quali la formazione alla convivenza con le diversità culturali, la promozione dell’impegno scolasti-
co, la pratica di relazioni positive, costruttive tra alunni, con i docenti, il dirigente, il personale, i genitori. 
 

� Piano territoriale Provincia e Regione per il riorientamento tra i vari  ORDINI DI SCUOLE  
(coordinatore prof. Dalla Muta Sandra) 

 
Si attivano attività di orientamento e promozione del successo scolastico, in particolare per gli alunni in obbligo di 
istruzione (1° e 2° anno di frequenza) per evitare il rischio di abbandono scolastico, e quindi agevolare il passaggio 
di alunni dell’Istituto “Alberti” ad altri istituti e viceversa, in particolare accordo con le scuole aderenti al “Progetto di 
rete tra istituti scolastici e centri di formazione professionale di Padova e Provincia” 
Si attiva un percorso di riorientamento finalizzato anche ad un passaggio di indirizzo, di istituto, ad un inserimento nei 
centri di formazione professionale o nel mondo del lavoro, se assolto l’obbligo scolastico, per quegli alunni interni 
che, su segnalazione del C.d.C., mostrano difficoltà di inserimento e/o apprendimento scolastico  
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AREA 3   SERVIZI PER STUDENTI  

F.S. (Prof. Rigato Barbara) 
   

   

1. ATTIVITA’ SPORTIVE 

 
� Educazione Allo Sport   (coordinatore prof. Rigato Barbara) 

(Bortolami – Beltrame . Ruzzante – Gallarossa) 

� Centro Sportivo Scolastico 
- Gli studenti dell’Istituto partecipano ai GIOCHI sportivii studenteschi in varie discipline sportive (corsa campe-

stre, sci, nuoto, atletica leggera, calcetto maschile femminile, pallavolo femminile e misto, , basket  3c 3, gin-
nastica artistica;  

- Tornei interni per classi di pallavolo misto e di calcetto 
-  

 

�  «Albertiadi» 
Festa dello Sport. Giornata durante la quale si svolgono delle gare o “partite del cuore” con la 
partecipazione degli studenti, la collaborazione di docenti, dei genitori e del personale scolastico; 
e vengono premiati gli alunni e le squadre vincitrici. 
 

2.  EDUCAZIONE ALLA SALUTE  (F:S. prof.ssa Barbara Rigato) 

 
Il progetto di «Educazione alla salute» si pone l’obiettivo di prevenire e correggere, nei nostri alunni, stili di vita sba-
gliati che, se non corretti, possono compromettere la qualità futura della loro vita. 
Nell’arco dei cinque anni gli alunni affronteranno diversi temi - proposti da enti ed istituzioni, e presentati da esperti - 
che permetteranno loro di informarsi adeguatamente sulla propria salute. 
 
� Attivazione sportello del CIC (Centro di Informazione e Consulenza)  
Questo servizio è presente nell’Istituto da diversi anni in applicazione della legge 162/90. E’ rivolto agli studenti, ai 
genitori, ai docenti. Esso si avvale della presenza di un operatore (medico o psicologo dell’A.S.L.) con competenze 
specifiche nel campo dell’adolescenza, il cui lavoro è coordinato, coadiuvato ed inserito all’interno dell’attività curricu-
lare attraverso una commissione costituita da docenti, genitori e studenti. Il CIC ha la funzione di favorire e diffondere 
il benessere psicofisico e relazionale dei giovani, prevenire il disagio degli adolescenti e la dispersione scolastica. 
Esso può intervenire come centro di informazione per gruppi o come consulenza attraverso un colloquio individuale, 
oppure si inserisce nei progetti di Istituto (cineforum, educazione alla salute ecc.). Il CIC è sempre operativo e fissa 
annualmente il calendario delle iniziative e l’orario di presenza dell’operatore e del referente. 
 
� Progetto « sfumiamo i dubbi» 

Prevenzione al tabagismo basato sul modello di educazione tra pari, sono gli studenti delle classi terze, oppor-
tunamente formati ad effettuare gli interventi di prevenzione al tabagismo sia con i loro compagni e sia con gli 
alunni delle classi prime; 

� Progetto «Sport Pulito - prevenzione del doping» 
Rivolto alle classi quinte, incontro con medico sportivo; 

� Progetto di «Prevenzione andrologica»  
Rivolto agli alunni maschi maggiorenni, incontro informativo e visita medica effettuata da una equipe di medici 
dell’Università di Padova; 

� Progetto di «Educazione alla sessualità»  
La costruzione del se nel rapporto con l’altro. Interventi rivolti agli alunni delle classi seconde, svolti dalla Gine-
cologa e dalla Psicologa del Consultorio Familiare di Abano Terme; 

� Progetto «Martina – prevenzione alle malattie oncologiche»  
Proposto dalla Associazione Volontà di Vivere, rivolto alle classi quarte, prevede incontri con medici esperti in 
Senologia, Ginecologia e Dermatologia; 

� Progetto di «Prevenzione di problemi correlati al consumo di alcol e altre sostanze illegali» 
Rivolto alle classi prime. 

� Progetto «Dire, Fare… Donare» 
Rivolto alle classi quarte, prevede una conferenza-dibattito sulle problematiche culturali, sociali, etiche e psico-
logiche legate all’attività di donazione e trapianto di organi, organizzata da esperti ULSS. 
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� “Corso di primo soccorso”   
Rivolto alle classi quinte, tenuto da un Medico specializzato in medicina del lavoro, dello SPISAL di Padova; 

� Progetto «Educazione alimentare» 
Rivolto alle classi terze, prevede un incontro con il dott. Angelo Bianco nutrizionista. 

 

� Educazione all’ambiente  (coordinatrice prof.ssa Dalla Muta) 
 
Conoscere e rispettare l’ambiente e il territorio di appartenenza. Riconoscere e catalogare specie animali e non. So-
stenere come priorità l’esigenza di uno sviluppo sostenibile, mirante alla continuazione della raccolta differenziata dei 
rifiuti e alla conoscenza di processi di vetro, carta, ecc…  
«Introduciamo la raccolta differenziata», rivolto alle classi prime, prevede: 

- incontri con esperti sul tema dei rifiuti e dello sviluppo sostenibile; 
- visite didattiche presso impianti di riciclaggio e compostaggio; 
- indagine sui rifiuti a scuola e a casa. 

�  Conoscere le onde elettromagnetiche e l’elettro-smog 
Rivolto alle classi del triennio del liceo. 

 
�  «Parco tematico» 
 
� “Olimpiadi “ della Matematica  referente prof. Tomelleri Enzo; Casotto Ivano 
In linea con l’orientamento del MIUR il nostro Istituto, al fine di individuare le “eccellenze”, partecipa alle olimpiadi 
della Matematica. Tali eventi offrono la possibilità ai ragazzi di confrontarsi con l’esterno. La proposta è indirizzata 
per questo anno al Liceo Scientifico dal 1° al 5°anno. Scopo: avvicinare gli studenti alla matematica senza immotiva-
ti timori. Anche se si tratta di gare l’aspetto ludico è ben curato.  
Date delle gare:  17/11/2010. La gara si tiene all’interno della scuola e permette di selezionare gli studenti per le 

gare provinciali  
Gare provinciali: Selezione 10 febbraio 2011.  
Olimpiadi Nazionali della Matematica a Cesenatico: 5-8 maggio 2011  
Olimpiadi Internazionali della Matematica: 13-24 luglio 2011 (Amsterdam) 
Risultati previsti: potenziamento della motivazione delle conoscenze e delle abilità Ente Preposto: U.M.I. Unione Ma-
tematica Italiana. 
Con le risorse logistiche messe a disposizione dal Dirigente, abbiamo attivato, per l’istituto “Alberti” le Olimpiadi della 
matematica con lo scopo di avvicinare gli studenti alla matematica. 
Le olimpiadi, che  si tengono nelle scuole di tutta di tutta Italia, iniziano con una gara di primo livello divisa in due par-
ti: la gara junior per gli studenti del biennio composta di 20 quesiti a risposta multipla e la gara senior per gli studenti 
del triennio composta di 25 quesiti sempre a risposta multipla. Lo scopo di questa gara rimane quello di stimolare 
ragazzi giovanissimi con quesiti che abbiano il carattere di gioco e che tuttavia presentino un certo rilievo da un pun-
to di vista matematico. Lo scopo delle olimpiadi è ben descritto nel sito  www.liceoxxv.it. In esso si dice: 
“L'obiettivo primario delle Olimpiadi di Matematica è di coinvolgere una gran quantità di studenti e docenti in 
un’attività nuova e stimolante al di fuori dell’insegnamento tradizionale della matematica che spesso appare come 
una materia scolastica noiosa e ripetitiva. Molto del successo di questa manifestazione, al di là dello spirito competi-
tivo e dell’occasione d’incontro e di scambio tra studenti e docenti risiede inoltre nella qualità dei problemi che ven-
gono proposti. In essi la matematica è campo di sfida e, soprattutto, è fonte di divertimento intellettuale, alla ricerca 
di verità e di dimostrazioni difficili da conquistare. Il tipo di problemi proposti riguarda essenzialmente la geometria 
euclidea, l’aritmetica, la combinatoria, e la manipolazione analitica algebrica, ma non mancano problemi riguardanti 
le applicazioni della matematica al mondo reale”.  
Il secondo, terzo e  quarto livello sono così articolati: 
 

Selezione 10 febbraio 2011 (Le convocazioni con relativo punteggio sono disponibili) 
Olimpiadi Nazionali della Matematica a Cesenatico: 5-8 maggio 2011  
Olimpiadi Internazionali della Matematica: 13-24 luglio 2011 (Amsterdam). 

 

2.  MODULO DI SCIENZE  

 

3. Progetto didattico “Modulo di Scienze”    Destinatari gli studenti delle classi 1a - 2a - 3a - 4a - 5a   
 (coordinatrice Zezza Nicla - Dalla Muta) 

Il progetto “Modulo di Scienze” è finalizzato ad offrire momenti di approfondimento e di confronto nel campo delle 
materie scientifiche agli studenti dell’indirizzo scientifico e ha come obiettivo primario quello di rafforzare l’interesse 
per le scienze attraverso attività di laboratorio, attività di ricerca, studi interdisciplinari  o visite guidate.  

Gare provinciali 
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Si concretizza in interventi condotti dagli insegnanti della scuola e da esperti esterni nelle ore curriculari ed extra cur-
riculari  che ogni anno vengono definiti in maniera diversa per le varie classi, ed attuati anche in funzione della di-
sponibilità di personale, dei fondi utilizzabili e di iniziative esterne all’Istituto che possono aprirsi nel corso dell’anno 
scolastico.  
Nell’anno corrente sono state programmate le seguenti attività: 
 
Classi prime 

� Studio della vegetazione dei Colli Euganei con l’intervento di guide naturalistiche del Parco  
� Colli, comprendente lezione in classe e uscita guidata. 
 
Classi seconde 
�  Studio di argomenti di biologia in lingua inglese 
� Attività di laboratorio  
� Coordinamento e gestione della raccolta differenziata nella scuola  

 
Classi terze  
� Eventuali adesioni a manifestazioni ed eventi di natura scientifica che dovessero rendersi 
� disponibili nel corso dell’anno. 
 
Classi quarte 
� Partecipazione a manifestazioni o uscite di interesse scientifico.  
� Attività di ricerca nel campo delle energie rinnovabili in collaborazione con Enel ed Università degli Studi di 

Padova (solo 4BL) 
 
Classi quinte 

� Approfondimenti di astronomia: visita al nuovo planetario di Padova, lezione di esperti,  
 osservazioni notturne del cielo. 

� Approfondimenti di geologia: lezione e uscita didattica con le guide naturalistiche del Parco  
� Colli per lo studio della geologia del Colli Euganei 
� Interventi di educazione ambientale: lezione e laboratorio sull’ inquinamento elettromagnetico. 

 

4. SPAZI APERTI ALTERNATIVA dell’ALBERTI 

� Progetto apertura pomeridiana dell’Istituto Prof. Cardin 

 
FINALITA’: Offrire agli allievi dell’Istituto la possibilità di incontrarsi per svolgere attività di studio, di ricerca, di recu-
pero, di approfondimento e di svago nell’intento di  promuovere un contesto educativo che aiuti gli stessi a creare 
sane relazioni reali e non virtuali, a rafforzare le motivazioni allo studio e a strutturare positivamente il personale pro-
getto di vita. 
 
LUOGHI: alcune aule dell’istituto. 
 
TEMPI: inizialmente martedì e giovedì pomeriggio dalle ore 15.00 alle ore 17.00. Se l’iniziativa avrà successo ver-
ranno prese in considerazione altre opportunità. Si potrebbe partire dal mese di dicembre. 
 
MODALITA’ DI ACCESSO: compilazione modulo adesione (per i minorenni  firmato da un genitore) ogni volta che si 
desideri partecipare, da consegnare all’inizio. 
 

5.  ORIENTAMENTO  SCOLASTICO  

 
� Progetto Orientamento in entrata   (Prof. Lazzarini – Spisani)  

Biviano – De Franceschi – Maschera – Rafraider – Valentini  - Docenti vari) 
 
� Attività di promozione dell’Istituto presso gli alunni di terza media e le loro famiglie nelle Scuole che gravitano 

nella Zona Euganea e corrispondono al  bacino d’utenza dell’istituto.  
� Informare sui curricoli e sulle attività ad essi connessi, pubblicizzare, anche con materiale appositamente re-

datto, gli indirizzi dell’Istituto, partecipare a incontri nelle varie scuole medie del territorio, presentare i corsi e le 
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strutture nelle giornate di  “scuola aperta”.  
� Ministage   Gli studenti della scuola media sono ammessi per una giornata alla  frequenza di  uno degli indirizzi 

dell’Istituto,  per una scelta più consapevole. 
 
 

� Progetto Orientamento Universitario in uscita  (coordinatore prof. Poli 
 

Per gli studenti delle classi quarte e quinte si effettua informazione per quanto riguarda i percorsi universitari di breve 
o lunga durata, si organizzano incontri con docenti universitari di varie facoltà e si mettono a loro disposizione test di 
orientamento. 
 
 
 
 

AREA 4   RAPPORTI SCUOLA LAVORO   

(F.S.  prof.ssa Miatto) 
 

 

1. SCUOLA LAVORO 

 
Stages Formativi e Rapporti con Enti esterni  (prof.  Miatto ) 
 
L’I.I.S “Leon Battista Alberti” lavora da anni nell’ambito della formazione professionale per favorire la conoscenza 

reciproca tra mondo scolastico e mondo del lavoro. L’Istituto fa parte di una rete di scuole della Provincia di Padova 
per il progetto “MARCO POLO” per una maggiore efficacia della diffusione della cultura d’impresa, di promozione 
dell’imprenditorialità giovanile attraverso stages formativi in Aziende ed Enti del territorio e progetti specifici di forma-
zione per l’orientamento e lo sviluppo delle capacità professionali degli Studenti favorendo l’incontro tra domanda e 
offerta di lavoro. L’Istituto si avvale di una collaborazione pluriennale con UNINDUSTRIA PADOVA per l’attivazione 
dei seguenti progetti: 
 
� LUCI SULL’IMPRESA    il Sistema Economico e il Mondo del lavoro – Classi 4a e 5a 

(prof.  Miatto  - Bianco) 
 
Lezioni in classe sono tenute da Imprenditori o Esperti per sviluppare la conoscenza dei principi base del sistema 
impresa e delle sue dinamiche e per illustrare i valori, la mentalità e le capacità necessarie per entrare e avere suc-
cesso nel mondo del lavoro. Sono previsti interventi anche da parte di Istituti Bancari per i Ragionieri ed Agenzie 
Immobiliari per i Geometri. 
 
 

L’Istituto ALBERTI organizza autonomamente i seguenti progetti: 
 

 
Visite Aziendali e/o Fiere o Mostre del Settore – classi 3a  4a e 5a 

(coordinatrice prof.ssa Miatto, Bianco) 
 

Visite organizzate con l’obiettivo di ridurre la distanza tra mondo degli studi e mondo del lavoro.   
 
Stage Formativo - Classi 4a 

(i proff. Miatto, Bianco, Centrella, Poletto, Zezza) 
Periodo di 4 settimane in calendario extra-scolastico presso Aziende ed Enti per integrare gli Studenti nella realtà 
lavorativa del territorio in previsione di futuri sviluppi, per mettere alla prova le competenze professionali degli Stu-
denti in un mondo del lavoro in continua evoluzione e per imparare ad applicare nel concreto il sapere teorico. Gli 
Studenti vengono seguiti dai propri Tutor scolastici durante l’attività di stage e dai Tutor Aziendali presso le Aziende 
in cui sono inseriti. 
 
Mobilità Scolastica Internazionale   

( Poletto) 
 
L’Istituto favorisce attraverso INTERCULTURA la mobilità scolastica giovanile nel 4° anno di studi all’estero o 
dall’estero curando gli aspetti pedagogici, di inserimento e di reinserimento degli Studenti da e per l’estero (Studenti 



Istituto di Istruzione Superiore “L. B. Alberti” P.O.F.  2010– 2011 
 - 31 - 

stranieri in Italia, ns. Studenti in scuole straniere). 
 

 

PROGETTO ATTIVITÀ DI INTEGRAZIONE E DI RECUPERO  
(COORDINATORI PROFF. BIANCO, CARDIN) 

 
Vengono programmati interventi mirati per favorire l’integrazione ed il recupero degli alunni mediante 
l’organizzazione di corsi IDEI gestiti da docenti ed aperti a tutte le problematiche connesse con lo scarso profitto sco-
lastico, la mancanza di motivazione, di metodo di studio e di disagio. 
 
Progetto Convenzione tirocinio di formazione Ca’ Foscari SSIS  

(coordinatore il Dirigente Scolastico) 
 
Progetto Integrazione Handicap  

 (coordinatore prof. Dalla Libera) 
 

Una commissione apposita, che coincide con il Consiglio di Classe dell’alunno portatore di handicap, organizza 
l’inserimento, l’integrazione ed il recupero, mantenendo inoltre i rapporti con le strutture sanitarie e le famiglie. 
 
 
2. PATENTINO 

 
Corsi di preparazione all’esame per il certificato di conduzione del ciclomotore   

(Prof. De Franceschi ) 

 

3. 626 SICUREZZA  F.S. Poli - Centrella 

 
� Progetto Sicurezza    

(coordinatori prof. Poli e Centrella) 
 

Uno dei percorsi dell’offerta formativa punta alla crescita negli alunni della cultura della “sicurezza “ attraverso inter-
venti sia di professionalità interne che esterne alla scuola, ma anche strutturando attività che favoriscano 
l’acquisizione non indotta ma partecipata. 
Il piano dell’offerta formativa, in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, prevede corsi o lezioni di: 

• Primo soccorso (tenuto da personale specializzato), Antincendio e Dispositivi di protezione Individuali per 
le classi 3^ e 4^ di tutti gli indirizzi, test di verifica e rilascio di attestato finale 

• Piano di emergenza della scuola (presentazione dei comportamenti da tenere in caso di emergenza; per il 
solo biennio di tutti gli indirizzi) 

• Progetto “Sicurezza nei cantieri” per le classi 4^ e 5^ indirizzo CAT: con allestimento di ponteggio, test di 
verifica e rilascio di attestato finale 

• Partecipazione al concorso dell’ INAIL per gli alunni che vogliano aderire 
• Pre-prove di evacuazione per le il biennio di tutti gli indirizzi  
• Prove di evacuazione dell’Istituto (almeno 2) previste dalla normativa vigente in materia di sicurezza 
• Riunioni periodiche (almeno 2) degli addetti al servizio di prevenzione e protezione della scuola 
• Attività di formazione e informazione per docenti e personale A.T.A. 
• Educazione alla salute (visita andrologica; interventi contro il tabagismo e uso di sostanze stupefacenti)  

per le classi 3^, 4^ e 5^ di tutti gli indirizzi 
• Educazione alla convivenza civile: educazione stradale (patentino ciclomotore) e convivenza civile per il 

biennio di tutti gli indirizzi 
• Progetto “Sicurezza a scuola” per le classi terze di tutti gli indirizzi avente per oggetto: la valutazione dei 

rischi della scuola con l’uso di check-list 
•  Lo sviluppo interdisciplinare dell’argomento “Sicurezza” coinvolgendo le diverse materie proposte dai sin-

goli indirizzi di studio 
• Progetto “Videoterminali: uso corretto ed ergonomia” per le classi prime di tutti gli indirizzi 
• Progetto “Prova di evacuazione: controllo procedure, rilevazione e analisi dei dati” per le classi quinte di 

tutti gli indirizzi. 
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CRITERI  PER  LA REALIZZAZIONE  DELLE ATTIVITA’ 
 

Il responsabile F.S. di area assicura il coordinamento, l’organizzazione, la realizzazione dei 
progetti inseriti nel POF. Per raggiungere tale obiettivo, procede ad incontrare periodicamente i 
coordinatori dei singoli progetti e a monitorarne le fasi di attuazione e verifica. 

 
Le priorità vanno date a progetti che all’interno dell’area abbiano ricadute didattiche e for-

mative in favore dell’utenza scolastica e, se presentati l’a.s. precedente, abbiano ottenuto un 
riscontro e una valutazione positiva secondo l’ordine così di seguito:   
 
� Progetti d’istituto su tema specifico con il coinvolgimento di più indirizzi e classi 
� Attività volte ad approfondire e potenziare i curricoli 
� Interventi di sostegno e recupero ( corsi Idei) 
� Interventi integrativi per il passaggio da un indirizzo ad un altro 
� Corsi di formazione per docenti sulla didattica, e di aggiornamento sulla nuova normativa finalizzata 

all’innovazione 
� Attività aggiuntive indirizzate agli alunni in collaborazione, mediante convenzioni  stipulate o attraverso il colle-

gamento in rete, con istituzioni, enti, associazioni o agenzie operanti sul territorio, che intendono dare il loro ap-
porto o supporto, mirando a specifici obiettivi comuni 

 
Vanno tenuti presenti i seguenti criteri e  modalità di realizzazione delle attività: 
 
� Il numero degli aderenti fra gli studenti alla singola attività deve essere congruo  

� Il progetto deve essere condiviso da tre o più docenti; 

� Il coordinatore del progetto deve rispettare le procedure(dalla stesura del modulo contenete il piano di lavoro, alla 

redazione della scheda di valutazione, alla presentazione del registro delle attività svolte, corredate dal numero 

delle ore impiegate, ad eventuali osservazioni finali); 

� Determinate attività di approfondimento e/o potenziamento dei curricoli devono svolgersi al pomeriggio, per non 

gravare sulle ore di lezione del mattino, e comunque fino alla fine del mese di aprile; 

� Il materiale didattico e formativo prodotto va consegnato a fine lavoro per essere collocato in biblioteca a disposi-

zione di docenti e alunni; 

� Va data immediata informazione su quei progetti che, per vari motivi, non decollano, perché si possa usufruire 

delle somme accantonate, messe in preventivo, utili per le altre attività; 

� Se in corso d’opera  abbisognano ulteriori fondi per sviluppare al meglio il progetto, si possono richiedere inte-

grazioni di spesa, previa domanda scritta e documentata, e disponibilità finanziaria; 

� Non va superato il budget di spesa precedentemente concordato e preventivato per la realizzazione delle attività; 

� Al termine di ogni singola attività da parte del coordinatore va presentata la tabella dettagliata delle spese, unita 

alla griglia di valutazione, al docente F.O. di area, che a sua volta le trasmetterà per visione alla presidenza; 

� iIl pagamento va distinto in   - ore dichiarate per lo svolgimento delle attività per quanto concerne il supporto di-

dattico, culturale, di approfondimento, di potenziamento e ampliamento dell’offerta formativa;     - ore per le attivi-

tà  che prevedono lezioni frontali o di aggiornamento: in entrambi i casi le ore vanno indicate nel registro apposi-

tamente predisposto.  

 
(Nessuna attività va retribuita, se non è stata approvata dagli OO.CC. ed inserita nel POF) 
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SCELTE ORGANIZZATIVE 
 

 
CRITERI FORMAZIONE CLASSI 
 
 
Per le Classi prime 

 
� in base alle lingue straniere scelte per gli allievi dai genitori; 
� secondo un’equa distribuzione fra tutte le sezioni degli allievi licenziati dalla scuola media con diversi giudizi; 
� agevolando l’accoglienza attraverso l’inserimento di fratelli e sorelle di altri allievi provenienti dallo stesso comu-

ne o dalla stessa scuola media. 
 

 
Per il cambiamento di sezione nell’ambito dello stesso indirizzo 

 
� in base alle richieste qualora siano compatibili con gli insegnamenti linguistici; 
� in base alle lingue straniere scelte e già studiate per gli iscritti provenienti da altri istituti; 
� compatibilmente con il numero di alunni iscritti in ogni classe. 

 
Per gli alunni iscritti per la seconda volta (ripetenti) 
 

� permanenza nella sezione già frequentata; 
� in base a richieste motivate qualora siano compatibili con gli insegnamenti linguistici già frequentati. 
 

 
Per gli alunni iscritti per la terza volta (ripetenti) 
 

� richiesta parere favorevole Collegio Docenti; 
� secondo quanto previsto per gli iscritti per la seconda volta. 
 

 
Per le classi intermedie 
 

� permanenza nella sezione già frequentata se si tratta di alunni interni; 
� in base alle lingue straniere scelte e già studiate se si tratta di allievi  esterni o di interni che chiedono il cam-

biamento di sezione; 
� in base alle richieste motivate qualora siano compatibili con gli insegnamenti linguistici già frequentati. 
 

 
Per le classi quinte 
 

� permanenza nella sezione già frequentata se si tratta di alunni interni; 
� in base alle lingue straniere scelte e già studiate se si tratta di allievi  esterni o di interni che chiedono il cam-

biamento di sezione; 
� in base all’indirizzo di studi richiesto; 
� in base alle richieste, previo superamento degli esami integrativi. 
 
 

CRITERI PER FORMULAZIONE ORARIO 
 

� Precedenza ai laboratori  
� Maggiore considerazione per le lingue straniere e le materie tecniche 
 
 

 

Per l'eventuale riduzione d’orario si considererà all'inizio 
dell'anno scolastico il luogo di provenienza degli alunni e gli 
orari dei trasporti pubblici. 
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CALENDARIO SCOLASTICO 
 
 
 
 

Il C. d. I. garantendo il numero dei giorni di lezione 
previsto per legge, ha deliberato anche in base a ciò che 
ha stabilito la Direzione Generale Scolastica per il 
Veneto, il calendario seguente: 

 

 

 

 
 
   Sono Festività obbligatorie   Sono vacanze scolastiche 
 
- 1 novembre  festa di tutti i Santi - dal 6 dicembre all’ 8 dicembre 2009 
- 8 dicembre Immacolata Concezione - dal 24 dicembre 2010  al 9 gennaio 2011  
- 25 dicembre Natale    compreso  (vacanze di Natale) 
- 26 dicembre  Santo Stefano - dal 7 marzo al 9 marzo 2011 compreso 
- 1 gennaio Capodanno    (Carnevale)  
- 6 gennaio Epifania - dal 21 aprile al 26 aprile 2011 compreso 

(Pasqua) 
- lunedì dopo Pasqua  
- 25 aprile  Festa della Liberazione  
- 1 maggio Festa del lavoro 
- 2 giugno Festa Nazionale della Repubblica 

 
 

 

 

 

 

 

SCANSIONE ANNO SCOLASTICO 
 
 
 
 

Il Collegio dei Docenti  ritiene  più  opportuna  la suddivisione dell'anno scolastico 2010-2011 in due pe-
riodi (quadrimestri) per i seguenti motivi:  

“Per poter meglio programmare le numerose attività extracurricolari (scambi, sta-

ges, area di progetto, prova pluridisciplinare), poiché  è difficile conciliare queste attività 

con le date ravvicinate dei trimestri".  
 

Il Collegio Docente ha  approvato i quadrimestri  con delibera del 14 Settembre 2010 
Il   primo quadrimestre termina il giorno  22 Gennaio 2011 
Il   secondo quadrimestre  termina il giorno 9 Giugno 2011 
 
E’ prevista una valutazione intermedia nel primo periodo durante i consigli di classe previsti in Novembre, e 
durante i consigli di classe previsti in Marzo. 

 

 

 

INIZIO A. S.  20010/11 
13 settembre 2010 
-------------------------------------------------------------- 

FINE DELLE LEZIONI 
9 giugno 2011 
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ORGANI COLLEGIALI 
 

FUNZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
 

 
CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 

Il C. di C. stabilisce un sistema di comunicazione interna, proficua e continua, che fa capo al Coordinatore di 
Classe e, eventualmente tramite quest’ultimo, ai genitori. Il sistema deve permettere la raccolta periodica delle valu-
tazioni sui singoli studenti e sulla classe. 
Stabilisce le mete educative e didattiche comuni, e le comunica agli interessati. Nei casi in cui la classe o singoli 
allievi presentino livelli di partenza eccessivamente bassi, o durante l’anno scolastico, abbiano particolari problemi di 
profitto, di comportamento o altro, definisce le opportune strategie di intervento. 
Stabilisce le opportune attività integrative ed extracurriculari. 
 

Si riunisce:   
- all'inizio dell' a.s. (componente docente): 

� per la programmazione didattico-educativa - area di progetto -  nuclei pluridisciplinari - attività integrative ed e-
xtracurriculari 

� Verifica superamento debito formativo 
� modalità di recupero: recupero in itinere e  I.D.E.I 
 

- a novembre/dicembre (con la presenza dei rappresentanti dei Genitori e degli alunni  du-
rante gli ultimi 20 minuti) 

� andamento didattico disciplinare 
� verifica superamento debito formativo 
� compilazione pagelline: modalità di recupero - proposte approfondimenti 
� programmazione visite e viaggi d'istruzione 
� stages in azienda per le classi IV 
 

- a gennaio/febbraio (solo docenti) 
� scrutinio e modalità recupero 
� verifica attività Nuclei pluridisciplinari classi V- Area di progetto IV/V 
 

- a marzo/aprile (con la presenza dei rappresentanti dei Genitori e degli alunni durante gli ul-
timi 20 minuti) 

� andamento didattico disciplinare (attività curricolari ed extracurricolari) 
� libri di testo 
 

- a giugno (solo docenti) 
� scrutinio finale a.s. - attribuzione debito formativo /credito scolastico 
� monitoraggio attività didattica e livelli di apprendimento. 
 
 

 
COLLEGIO DOCENTE 
 
 

Il Collegio Docente delibera all'inizio di ogni a.s. il piano annuale delle attività (convocazione Consigli di Classe, Col-
legi  Docenti, Riunione per Materie, per Aree Disciplinari, Ricevimento genitori)  delibera il P.O.F.:  
 
� missione della scuola 
� indirizzi di studio 
� scelte didattiche -  educative  
� scelte organizzative: criteri formazione classi, formulazione orario, scansione anno scolastico, attività degli or-

gani collegiali, docenti F.S. 
� criteri attribuzione incarichi e funzioni personale docente e non docente 
� organizzazione Istituto in commissioni 
� il piano dei progetti dell'Istituto 
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� iniziative di formazione e aggiornamento per i docenti 
� elegge i docenti F.S. 

 
Si riunisce: 
 - a settembre 

� Nomina docenti F.S. 
� Programmazione a.s. 
� P.O.F. 
� Piano Annuale 

- a ottobre/novembre 
� P.O.F. 
� Criteri scrutinio finale 
� Attività a.s. 2010-2011 
� Piano acquisti 

- a maggio 
� Adozione libri di testo 
� Piano acquisti 

- a giugno 
� Valutazione a.s. 2010-2011 

 
Il Collegio Docenti ed il Consiglio di Istituto si riuniscono a partire dai primi giorni del mese di Settembre per 
quanto di competenza. 
 
Assemblee di Classe con la presenza delle tre componenti qualora se ne ravvisi la necessità e comunque in 
casi eccezionali. 

 
 
 
 
 
 

FUNZIONI DEI COLLABORATORI 
 

I COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  
(coadiuvano il Preside in compiti istituzionali)  

 
 
Vicario 
Attende alla gestione dell’orario definitivo, delle supplenze; sostituisce il Preside,  concede permessi agli alunni, 
controlla le assenze. Collabora con il  Preside per la soluzione dei problemi, coordina la preparazione dei Con-
sigli di Classe, discute l’o.d.g. del Collegio Docenti, dei Consigli di Classe e del Consiglio d’Istituto prima della 
convocazione, convoca le assemblee di classe e di Istituto. Per l'Area 2 sovrintende all'accoglienza dei nuovi 
docenti. 
 
 
2° Collaboratore 
Attende alla gestione delle supplenze, concede permessi agli alunni, controlla le assenze. Collabora con il  Pre-
side per la soluzione dei problemi,  discute l’o.d.g. del Collegio Docenti, dei Consigli di Classe e del Consiglio 
d’Istituto prima della convocazione. Gestisce l’uso delle fotocopie. 
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FUNZIONI DEI DOCENTI 
 
Il docente  
 
� Procede nella maniera più approfondita possibile e in collaborazione con i colleghi del Consiglio di Classe, alla 

conoscenza della classe e dello studente visto nel suo contesto sociale, economico, culturale, ambientale, 
familiare, psicologico. 

 

� Procede ad una valutazione dei livelli di partenza della classe e dei singoli allievi, per quanto riguarda la 
propria materia (specialmente per le classi prime e terze) e per le abilità trasversali (Test di ingresso). 

 

� Analizza l’opportunità di un intervento di recupero, affinché tutti gli allievi siano in possesso dei requisiti indi-
spensabili per poter seguire proficuamente il lavoro didattico. 

 

� Progetta il proprio lavoro didattico (di concerto con i colleghi del Consiglio di Classe) definendo gli obiettivi e 
selezionando i contenuti che distribuirà, in maniera proporzionata alla loro importanza nel tempo effettivamente 
a sua disposizione. 

 

� Adotta una esplicita metodologia che può contemplare alcuni lavori di gruppo e di ricerca, e l’utilizzo degli 
opportuni sussidi didattici disponibili in Istituto. 

 

� Inserisce nella programmazione quelle attività integrative di sua competenza indicate dal gruppo disciplinare 
e di classe : visite ai luoghi culturali e professionali della città e del territorio, iniziative riconosciute dal Progetto 
Giovani, ecc. 

 

� Opera distintamente una misurazione e una valutazione dei risultati del lavoro degli studenti, in un frequente 
confronto coi risultati dei Colleghi. 

 

� All’inizio dell’anno scolastico presenta alla classe la propria programmazione stabilendo un accordo per il suo 
regolare svolgimento; alla fine dell’anno scolastico procede, con la classe, ad esaminarne e valutarne il con-
suntivo. (Così la classe e il singolo allievo imparano ad essere collocati e a collocarsi in rapporto ad un livello 
richiesto e concordato; la valutazione diventa una questione condivisa. Comunque pubblicizza sempre il proprio 
operato nel documento ufficiale che è il registro del docente. 

 

� Dà informazioni periodiche al Coordinatore di classe sull’andamento della classe e dei singoli allievi, specie 
di quelli che incontrano difficoltà. A metà circa di ogni quadrimestre rende possibile al Consiglio di Classe l’invio 
alle famiglie di una comunicazione scritta sui livelli di apprendimento degli allievi. 

 

� Si accorda con i colleghi nel fissare i compiti in classe e il carico di lavoro da assegnare allo studente per 
casa, operando una razionale distribuzione che tiene conto anche dell’orario delle lezioni e del relativo peso nel-
la giornata, compresi gli eventuali pomeriggi impegnati nelle lezioni o nelle attività integrative riconosciute. 

 

� Contatta la famiglia dello studente in difficoltà (per qualsiasi motivo) per avere utili informazioni per proporre 
e concordare una strategia di recupero e sostegno col Consiglio di Classe. 

 

� Riconsegna gli elaborati corretti in un tempo ragionevolmente breve, accompagnando il voto con indicazioni 
utili all’autovalutazione dello studente. 

 

� Comunica agli allievi ( e possibilmente alla loro famiglia ) le valutazioni delle prove scritte e orali, motivandole 
opportunamente; e trascrive immediatamente voti e valutazioni sul registro personale, unico documento ufficiale 
riconosciuto. 

 

� Rinforza e gratifica il risultato positivo dello studente, trasmettendo il messaggio alla sua famiglia. Gestisce 
l’eventuale insuccesso scolastico con lo studente stesso e la sua famiglia, in maniera equilibrata e partecipe. 

 

� Considera la propria azione didattico-educativa inserita armonicamente nell’azione necessariamente più 
complessa dell’intero gruppo dei  docenti di classe. 

 

� Rispetta la personalità e la sensibilità dell’allievo anche con l’uso di un linguaggio corretto e con un compor-
tamento controllato; colloquia in modo pacato e teso al convincimento. 

 

� Si impegna alla progressiva realizzazione delle indicazioni comprese nel quadro di riferimento costitutivo ap-
provato dal Collegio Docenti. 
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FUNZIONI DEL COORDINATORE DI CLASSE 
 

 
Il docente coordinatore segue i Consigli di Classe con le seguenti funzioni: 
 
• Presenta agli studenti il Regolamento di Istituto e lo Statuto degli studenti e delle Studentesse entro il mese di 

settembre; 
• Facilita il coordinamento tra docenti, favorisce l’instaurarsi di un clima sereno nei consigli di classe; 
• Presiede il consiglio di classe con delega del Preside, chiede l’intervento del Preside per casi gravi e riferisce 

eventuali problemi; 
• Legge i verbali dei Consigli di Classe prima che siano copiati; 
• Consegna il modulo richiesta IDEI dopo i consigli di classe di novembre, gennaio, febbraio e aprile in segreteria 

didattica; 
• Distribuisce le pagelle del 1° e 2° quadrimestre e le pagelle di gennaio le ritira e le consegna in presidenza; 
• Controlla il registro di classe ogni settimana e segnala particolari problemi in presidenza. 
• Segue i problemi emersi dalle assemblee di classe; 
• Può ricevere i genitori e gli studenti su richiesta dei C. di C.; 
• Segue con i docenti coordinatori di altre classi dello stesso indirizzo (Biennio – Triennio) lo sviluppo della pro-

grammazione didattica annuale, avanza proposte di miglioramento da apportare alla organizzazione delle attivi-
tà del curriculum degli studenti; 

• Ritira le relazioni delle assemblee di classe degli studenti e le consegna al collaboratore del Preside; 
• Per l’obbligo scolastico e l’obbligo formativo coordina eventuali problemi degli studenti con il Preside e la 

commissione orientamento; 
• Coordina proposte didattiche con il docente d’indirizzo. 
 

COORDINATORI di classe  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

AFM – RAGIONIERI - IGEA RIM - ERICA 
1A AFM 

2AI 
3AI 
4AI 
5AI 

1BI AFM 
2BI 
3BI 
4BI 

COLLINI 
COLLINI 
CARPANESE G: 
MIATTO 
BIANCO 
LAZZARINI 
LAZZARINI 
CERBINO 
CERBINO 

1C RIM 
2AE 
3AE 
4AE 
5AE 

DAMINATO 
DAMINATO 
MARCATO 
BUSINARO 
BUSINARO 
 

 
 

GEOMETRI LICEO SCIENTIFICO 
CLASSI Coordinatori CLASSI Coordinatori 
1A CAT 

2AG 
3AG 
4AG 
5AG 

1B CAT 
2BG 

BOGONI 
FERROLI 
DE FRANCESCHI 
SERAFIN 
SERAFIN 
BOGONI 
FERROLI 
 

1AL 
2AL 
3AL 
4AL 
5AL 
1CL 
2CL 
4CL 
1BL 
2BL 
3BL 
4BL 
5BL 

SPISANI  
RIGON 
MASCHERA 
MASCHERA 
FLORIANI 
SPISANI  
CARPANESE R. 
CARPANESE R. 
CASOTTO 
CASOTTO 
BORTOLAMI 
BORTOLAMI 
BIVIANO 
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FUNZIONI DEI RESPONSABILI DEI LABORATORI 
 

 
� Proporre un orario di utilizzo del laboratorio 
� Fare osservare il regolamento e proporre eventuali variazioni di miglioramento 
� Verificare l’ordine dei registri “Postazione Alunni” e “Registro Presenze e Rilevamento Guasti” 
� Informare con tempestività il segretario di eventuali guasti 
� Provvedere all’applicazione del D lgs 81/08 
� Tenere aggiornato il registro di “Inventario” e il registro di “Facile Consumo” 

 
I Responsabili dei Laboratori sono membri della Commissione Acquisti-collaudo e della Commissione Tec-
nica. 

 
 
 
 
 
 
 

RESPONSABILI   LABORATORI 
 

Responsabile  Coordinamento Laboratori      prof. Meneghini E. 
 
 

 Laboratorio Fisica prof. Meneghini F. 
Laboratorio Chimica  prof.ssa Dalla Muta 

Laboratorio Lingue  prof.ssa Poletto 

Informatica Geometri CAD prof. Fioretti 
Informatica Economia Aziendale prof.ssa Raggi 
Trattamento Testi  prof.ssa Bertolini 
Topografia  prof. Zanetti 
Aule Audiovisivi – Aula Magna   prof.ssa De Franceschi 
Palestra  prof.ssa Rigato  
Multimediale (Aula Sarocco) - Internet prof. Meneghini F. 
Biblioteca  prof.ssa Raggi 
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FUNZIONI DEI DOCENTI  -  FUNZIONE STRUMENTALE 
 
 

� Ruolo di carattere organizzativo-gestionale di supporto all’azione collegiale 
 
� Partecipa alle riunioni dei Dipartimenti per Materie e per Aree Disciplinari per 

l’individuazione delle proposte di progetti (all’inizio dell’a.s. e a maggio) 
 
� Si riunisce con gli altri docenti responsabili delle F.O., con il Preside, il Vicario  

periodicamente (4 volte a quadrimestre) 
 
� Cura i rapporti con i docenti coordinatori dei progetti, con i quali si riunisce pe-

riodicamente 
 
� Coordina la compilazione dei moduli dei singoli progetti che devono esplicitare 

sotto l’aspetto organizzativo: titolo, gruppo di lavoro (condiviso almeno da tre 
docenti), coordinatore, destinatari, obiettivi, le fasi del progetto (progettazione, 
attivazione, valutazione) osservazioni, controllo di fattibilità (persone, luogo, at-
trezzature, finanziamenti), valutazione finale del progetto sotto il profilo della 
completezza e coerenza con il P.O.F. 

 
� Compila la scheda “Gestione dei fondi di Istituto” relativa ad ogni progetto, nelle 

parti: periodo, destinatari, spese per attività aggiuntive non di insegnamento 
(coordinatore e componenti del gruppo di lavoro), spese per alunni, spese per la 
gestione, spese per il progetto con l’indicazione del mezzo di calcolo 

 
� Consegna all’inizio dell’a.s. i registri delle attività del gruppo di lavoro coinvolto 

nel singolo progetto. Tali registri devono essere compilati a cura del docente co-
ordinatore ed esplicitano presenze, data/ora/durata, attività svolta, proposte 
emerse. Su ogni registro sono indicate le ore aggiuntive non di insegnamento 
assegnate ad ogni gruppo di lavoro 

 
� Consegna inoltre all’inizio dell’a.s. i registri delle singole attività che devono es-

sere compilati da coloro a cui è stato assegnato lo svolgimento dell’attività. Tali 
registri esplicitano nomi dei partecipanti e/o delle classi, le presenze, la data, 
l’ora e la durata dell’attività, attività svolta 

 
� Ritira i registri alla fine dell’attività del gruppo di lavoro di ogni singolo progetto 

o dell’attività progettata, comunque non oltre il 20 maggio 
 
� Ruolo di referente nelle sedi istituzionali (Consiglio di Classe, Collegio dei Do-

centi, Giunta Esecutiva, Consiglio d’Istituto) 
 
� Presenta ed illustra i vari progetti 
 
� Ruolo di comunicazione diretta con i docenti responsabili del singolo progetto 
 
� Ruolo di referente nei confronti dell’utenza: alunni e genitori 
 
� Ruolo di monitoraggio delle varie fasi di sviluppo dei progetti stessi, introducen-

do eventuali modifiche o integrazioni per rendere più efficace l’intervento 
 
� Ruolo di valutazione finale dei vari progetti attraverso una scheda di rilevazione 

quantitativa e qualitativa 
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FUNZIONE DIPARTIMENTI PER MATERIA E PER INDIRIZZI 
 

 
DIPARTIMENTI PER MATERIA 
 

1. Stabilisce un sistema di comunicazione interna che fa capo al Coordinatore. 
2. Fissa le procedure per valutare i livelli iniziali, intermedi e finali delle classi, in riferimento ad ogni anno 

scolastico o a periodi più estesi. 
3. Stabilisce gli obiettivi minimi comuni e gli strumenti di misurazione e valutazione, e il numero mini-

mo delle prove orali e scritte per ogni quadrimestre.  
4. Organizza l’utilizzo razionale dei laboratori e dei sussidi didattici disponibili. 

 
 
DIPARTIMENTI PER AREE DISCIPLINARI 
 
Coordina   la Programmazione per aree disciplinare e individua i nuclei pluridisciplinari. 
Elabora      proposte di attività integrative del P.O.F. 

 
 
 

COORDINATORI DI MATERIA 
 

MATERIA CORDINATORI Verbalizzanti 
DIRITTO CARPANESE G. SINIGAGLIA 
MATEMATICA - FISICA CASOTTO TOMELLERI 
LINGUE  (Spagnolo Francese Inglese Tedesco) MARCATO MANIERO 
ITALIANO – STORIA – LATINO – GEOGRAFIA – ST. dell’ARTE CARPANESE R. MORO 
SCIENZE – BIOLOGIA - CHIMICA DALLA MUTA ZEZZA 
EDUCAZIONE FISICA RIGATO BORTOLAMI 
ECONOMIA AZIENDALE – TRATT. TESTI POLI BERTOLINI 
IMPIANTI – COSTRUZIONI – DISEGNO – PROGET.  
TOPOGRAFIA - ESTIMO 

CENTRELLA DE FRANCESCHI 

RELIGIONE  
 

CARDIN  RIGON 

 
 

COORDINATORI DI INDIRIZZO 
 

GEOMETRI prof. DE FRANCE-
SCHI 

AFM - IGEA prof. POLI 

RIM - ERICA prof. BUSINARO 

LICEO SCIENTIFICO prof. BIVIANO 

 
 

RIUNIONI  AREE  DISCIPLINARI  E  DIPARTIMENTI  PER  MATERIA 
 
1 - Programmazione  -  Definizione Test d’ingresso (Settembre 2010)  
2 - Libri di testo  (Maggio 2011)      
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FUNZIONI  RESPONSABILI  
SICUREZZA e PROTEZIONE CIVILE  

 COMMISSIONE ELETTORALE 
 

 
SICUREZZA   E   PROTEZIONE CIVILE   proff. Poli e Centrella 

 
� Provvede all’applicazione del D. Lgs. 81/08  -  626 
� Propone progetti di formazione del personale 
� Provvede alle prove di evacuazione 
 

 
 

COMMISSIONE ELETTORALE 
 
Componente docenti:  Prof. Dalla Muta e Reverenna Alida  
Componente non docenti:  Sig.ra Vania Chinello 

Componente genitori: Centrella Maria  

Componente alunni:  Sanguin Eleonora 
 
 

� Segue le Elezioni Scolastiche secondo le normative vigenti 
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AUTONOMIA  
prof. Lazzarini Susanna  
Prof. Spisani 
prof. Rigato Barbara 
prof. Bertolini A. Maria 
prof. Centrella Maria 
prof. Poli Giorgio 
prof. Bianco Gianluigi  
sig. Vezzalini Marco (delegato del C.d.I.) 

COMITATO  tecnico- scientifico 
prof. Tomelleri 
prof. Lazzarini 
prof. Reverenna 
prof. Zezza 

VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 
prof. Zacchi 
prof. Lazzarini  

VALUTAZIONE PROGETTI ESTERNI 
prof. Daminato 
prof. Cerbino 
prof. Rosa  
prof. Valentini 
prof.  Danielli 

STAGES E  
ORIENTAMENTO  Universitario 

prof. Bianco 
prof. Biviano 
prof. Miatto 
prof. Poli 
prof. Carpanese  R. 

MODULISTICA D’ISTITUTO  
prof. Floriani Elena 

prof. Valentini 

 

COMMISSIONI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VALUTAZIONE E QUALITA’  
prof. Bianco 

COMITATO DI VALUTAZIONE 
del Servizio  

prof. Maschera  
prof. Collini 
prof. Sinigaglia 
prof. Ferroli 
Supplenti: proff. Tomelleri e Bortolami 
 

COMITATO DI VALUTAZIONE 
del Servizio Supplenti 

prof. Rosa Franco 
prof. Rigato Barbara 

ORARIO  scolastico 
prof. Bianco Gianluigi 

COMMISSIONE ORARIO  IDEI 
prof. Cardin 

ACQUISTO-COLLAUDO-SCARICO 
proff. Responsabili Laboratori  

e Segretario 

FORMAZIONE CLASSI 
prof. Floriani 
prof. Lazzarini 
prof. Spisani 
prof. Serafin 
prof. Dalla Muta 
 

OBBLIGO scolastico 
RI-ORIENTAMENTO 
prof. Dalla Muta Sandra 
prof. Daminato Gianfranco 
prof. Ferroli Giuseppe 

COMMISSIONE RIFORMA DEGLI IN-
DIRIZZI Tecnico e Liceale 

prof. Carpanese R. 
prof. Grossi 
prof. Dalla Muta 
prof. Biviano 
prof. Marcato 
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RICEVIMENTO  GENITORI 
 
 

Sentite le componenti scolastiche rappresentate nel Consiglio di Istituto, si ritiene necessaria la  seguente 
programmazione per un utile e continuo contatto con le famiglie: 

 
 
RICEVIMENTO INDIVIDUALE  su appuntamento 
 

- un'ora  per docente al mattino a settimana, salvo  interruzioni del ricevimento in concomitanza con gli scruti-
ni; 

 
- al termine dei consigli di classe infraquadrimestrali e ogni volta in cui se ne ravvisa la necessità 

 
 
 
COMUNICAZIONE INDIVIDUALE alle famiglie 

 
� sugli insuccessi ripetuti, a cura del Coordinatore di classe 

 
 
 
RICEVIMENTO per appuntamento 

 
� del Preside o del Coordinatore di classe per casi di alunni con problemi particolari. 
 
 
 
RICEVIMENTO GENERALE 

 
Oltre alle ore che ciascun docente mette a disposizione per i colloqui con i genitori, il Collegio Docenti ha fis-
sato nell’arco dell’anno scolastico tre pomeriggi di ricevimento generale nei giorni: 

 
 

1° 16 dicembre 2010 dalle ore 15.00 alle 18.00 
 
2° 25 marzo 2011: Ricevimento pomeridiano dei genitori (su convocazione dei 

Consigli di Classe) 
 

3° 19 aprile 2011 dalle ore 15.00 alle 18.00 
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MODALITÀ DEL FUNZIONAMENTO AMMINISTRATIVO 
 

Criteri di utilizzo delle risorse finanziarie assegnate alla scuola dallo Stato e 
Criteri per il reperimento di ulteriori risorse 

 
I fondi assegnati dal M.I.U.R.  sono utilizzati con tempestività: 
 

- Per la realizzazione dei progetti specifici per i quali sono stati assegnati, secondo i piani di previsione  dei 
progetti stessi, 

- Per il funzionamento amministrativo generale, 
- Per il funzionamento didattico ordinario. 

 

L'Istituto, per realizzare le attività previste dal Piano dell'Offerta Formativa, si impegna a reperire ulteriori risorse e a  
tale scopo si rivolge a: 
 

- Comune per progetti e attività del P.O.F. 
- Provincia e Regione per iniziative previste con finanziamenti provinciali o regionali 
- Soggetti privati, anche sotto forma di partenariato, per la promozione di attività culturali rivolte agli studenti, 

alle famiglie e ai docenti 
 

E' prevista inoltre la possibilità di stipulare accordi e convenzioni con soggetti pubblici e privati per l'erogazione di 
servizi da parte dell'istituzione scolastica; tali finanziamenti possono essere destinati in parte a compensare le pre-
stazioni del personale docente, non docente e amministrativo che eccedano i normali obblighi di servizio. 
 

Possono essere richiesti contributi alle famiglie degli alunni per coprire le spese relative alle attività deliberate nel-
l'ambito del P.O. F.  per le seguenti attività: 
 

- Viaggi e visite d'istruzione 
- Scambi culturali 
- Attività teatrali  
- Certificazioni esterne in lingue straniere (inglese, francese,spagnolo e tedesco) 
- Potenziamento lingue straniere 
- Adesione a particolari attività progettate dal P.O.F che necessitano di consistenti risorse finanziarie 

 
Collaborazione istituzione scolastica  e Enti Locali territoriali 
 
La collaborazione tra l'Istituto e gli enti Locali è finalizzata al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
 

- Realizzazione di un impiego efficace e integrato delle risorse finanziarie erogate dagli Enti Locali 
- Promozione di un uso integrato delle strutture scolastiche, anche al di fuori degli orari di lezione per attività 

sportive, formative e culturali di interesse generale 
 
Collaborazione istituzione scolastica  e organizzazioni associative (pubbliche e private), operatori economici, aziende 
 

L'Istituto s'impegna a tessere rapporti stretti di collaborazione con i succitati organismi al fine di:  
 
- Favorire un raccordo scuola-lavoro attraverso l'attività degli stages 
- Valorizzare le competenze professionali degli operatori economici e culturali al fine di ampliare l'offerta forma-

tiva dell'Istituto 
- Valorizzare l'attività di volontariato dell'associazionismo 

 
Criteri e modalità per la stipula di accordi e/o intese  
 
L'Istituzione Scolastica può stipulare accordi, intese e convenzione con Enti, Associazioni, ecc… al fine di: 
 

- Realizzare progetti didattici comuni 
- Promuovere un pieno utilizzo delle risorse umane a disposizione di ogni istituzione scolastica 
- Promuovere scambi e incontri tra alunni di diverse istituti 

 

Tali accordi possono prevedere forme integrate di partecipazione finanziaria alle spese inerenti la realizzazione dei 
progetti. 
Si precisa che l'onere finanziario a carico delle famiglie non deve essere di entità tale da costituire motivo di esclu-
sione di alcuni alunni dalla partecipazione alle attività programmate. 
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MODALITÀ DI MONITORAGGIO  VALUTAZIONE DEL SERVIZIO SCOLASTICO 
 
Durante l’anno scolastico, il monitoraggio dell’attività didattica e delle attività del P.O.F. si effettua in itinere e a  con-
clusione  di ogni attività.  
 
 
MONITORAGGIO ATTIVITA’ DIDATTICA 

 
� Verifica intermedia 
 
Per la verifica intermedia sulla qualità e sull'efficacia dell’attività didattica si procede recependo le relazioni dei Con-
sigli di Classe sui risultati delle valutazioni intermedie in cui vengono messi a confronto gli interventi e le strategie di 
insegnamento adottate ed il livello di apprendimento ottenuto dagli alunni . 
Saranno oggetto di analisi: 
 
1 - il mancato raggiungimento degli obiettivi intermedi; 
2 - lo scarto rispetto agli stessi; 
3 - le cause interne ed esterne che hanno influito sui risultati intermedi. 
 
Sulla scorta dell'analisi verranno predisposti gli opportuni accorgimenti per ridurre gli elementi che hanno influenzato 
l'iter, ed attivati gli  opportuni interventi (recupero in itinere, IDEI e sportello). 
 
 
� Valutazione finale 
 
Per la valutazione finale, al termine dell'anno  scolastico, vengono presi in esame i documenti prodotti nell’ambito 
degli scrutini. 
Vanno prese in considerazione: 
 

1) progresso rispetto alla situazione iniziale 
2) discipline con maggiori problemi e numero degli alunni con disagio 
3) efficienza ed efficacia dell'insegnamento anche in rapporto alle risorse impiegate 
4) clima dei rapporti interni tra docenti ed alunni e tra gli alunni - rapporto con i genitori 
5) rapporto con l'extra-scuola 

 
In particolare sarà oggetto di controllo: 

 
- aderenza  dei  risultati  dell'iter  scolastico  alle finalità ed agli obiettivi del tipo e grado di 

scuola 
- progresso  nell'acquisizione degli obiettivi formativi e comportamentali nella loro scansio-

ne annuale. Per gli obiettivi formativi diventano  oggetto di controllo non solo l'acquisizione 
delle  conoscenze, ma anche la graduale padronanza di quelle trasversali 
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VALUTAZIONE DELL’ISTITUTO 
 

Progetto_____________________________________ ex Area ___ 
 
Funzione strumentale ___________________________ 
 
1. Qualità del progetto  

Attività: classi interessate 
� Una classe � Due classi � Più di due classi 
Gruppo di lavoro  
� Un solo componente � Due componenti � Più di due componenti 
Numero ore di lavoro 
Ore assegnate insufficienti Ore assegnate congrue 
 
Finanziamenti 
� Insufficienti  � Adeguati  
 
2. Completezza del progetto 
� Il progetto è presentato ed approvato nelle sedi deputate 
� Il progetto utilizza il modello di domanda 
� Il progetto è accompagnato dal programma dettagliato 
 
Specificità   Organicità 
� Assente 
� Scarsa 
� Buona 

� Assente 
� Scarsa 
� Buona 

 
3. Qualità del monitoraggio 
� Monitoraggio effettuato in modo informale 
� Monitoraggio effettuato attraverso riunioni di lavoro interno 
� Monitoraggio effettuato con incontri periodici e sistematici 
� Monitoraggio effettuato mediante questionario 
 
4. Gradimento dell’utenza  
� Studenti:  assente( ) – scarso( ) – soddisfacente( ) – buono( ) 
� docenti :  assente( ) – scarso( ) – soddisfacente( ) – buono( ) 
� genitori  : assente( ) – scarso( ) – soddisfacente( ) – buono( ) 
 
5. Sviluppo 
� Si intende proporre la continuazione del progetto per il prossimo anno scolastico 
� Si intende proporre per la sua realizzazione convenzioni con enti e/o privati 
� Si intende utilizzare i fondi della scuola 
� Si intende reperire finanziamenti all’esterno della scuola
 



Istituto di Istruzione Superiore “L. B. Alberti” P.O.F.  2010– 2011 
 - 48 - 

 

Istituto d'Istruzione Superiore "L.B. Alberti"
Via A. Pillon - 35031  ABANO TERME (Padova) - Tel 049 812424 - Fax. 049 810554

PIANO OFFERTA FORMATIVA A. S. 2009/20102009 - 2010

VALUTAZIONE FINALE DEI PROGETTI 

1  Specificita'

Il progetto ha attinenza con i programmi della disciplina e/o con il POF Si
No
In parte

Il progetto ha carattere interdisciplinare o pluridisciplinare Si
No
In parte

Il progetto presenta un lavoro modulare con verifica finale Si
No
In parte

2  Organicita'

Il progetto nasce e viene condiviso da un gruppo di lavoro Si
No
In parte

Il progetto ha rispettato le modalità di sviluppo (progettazione, attivazione, verifica) Si
No
In parte

Il progetto ha rispettato i tempi pianificati Si
No
In parte

Il progetto ha potuto utilizzare i mezzi messi a disposizione dall’Istituto Si
No
In parte

3  Gradimento degli studenti, Docenti, Genitori

I dati raccolti dal responsabile del progetto, relativi al grado di accettazione del- Assente  
l'utenza, vanno espressi secondo gli indicatori proposti qui a lato Scarso    

Soddisfacente
Buono    

4 Risultati ed andamento della gestione

I dati raccolti dal responsabile del progetto, relativi al grado di accettazione del- Assente  
l'utenza, vanno espressi secondo gli indicatori proposti qui a lato Scarso    

Soddisfacente
Buono    

N.B. Si risponde alle domende di propria pertinenza.

Abano Terme li' ______________

IL RESPONSABILE DEL PROGETTO
______________________________

Progetto " ___________________ "                
Responsabile ________________

                    ex Area n. ____                           
F.S.  ____________________       
Altro ____________________


